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Legge  regionale  25  marzo  2015,  n.  35  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  cave.  Modif ich e  alla  l.r.  104/ 1 9 9 5 ,  l.r.  65/1 9 9 7 ,  l.r.  78/1 9 9 8 ,  
l.r.  10/2 0 1 0  e  l.r.  65/2 0 1 4 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  16,  par te  prima,  del  30.03.2015  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  l) , m),  n)  ed  o),  dello  Statu to;

Visto  il  regio  decre to  29  luglio  1927,  n.  1443  (Norme  di  cara t te r e  legislativo  per  disciplinar e  la
ricerca  e  la  coltivazione  delle  miniere  nel  Regno);

Visto  il  decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.  112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  capo  I della  legge  15
marzo  1997,  n.  59);

Visto  il decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell'a r t icolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137);

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Visto  il  decre to  legisla tivo  30  maggio  2008,  n.  117  (Attuazione  della  diret tiva  2006/21/CE
relativa  alla  gestione  dei  rifiuti  delle  indust rie  est ra t t ive  e  che  modifica  la  diret t iva
2004/35/CE);

Vista  la  legge  regionale  5  dicembr e  1995,  n.  104  (Disciplina  degli  agri  marmiferi  dei  Comuni  di
Massa  e  Carra r a) ;

Vista  la  legge  regionale  11  agosto  1997,  n.  65  (Istituzione  dell’Ente  per  la  gestione  del  "Parco
Regionale  delle  Alpi  Apuane".  Soppre s sione  del  relativo  Consorzio);

Vista  la  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  78  (Testo  Unico  in  mate ria  di  cave,  torbie re ,
miniere ,  recupe ro  di  aree  escavate  e  riutilizzo  di  residui  recupe r a bili);

Vista  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambienta le  della  Toscana  “ARPAT”);

Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  materia  di  valutazione  ambiental e
strat egica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambien ta le  “VIA” e  di  valutazione  di  incidenza);

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azione
economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu r e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008);

Vista  la  sentenza  della  Corte  costi tuzionale  8  novembr e  1995,  n.  488;

Visto  il parer e  istituzionale  favorevole  espres so  dalla  Prima  commissione  consiliare  nella  seduta
del  5  marzo  2015;

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  16
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ottobre  2014;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  progra m m azione  del  settor e  est ra t t ivo  necessit a  di  una  visione  d’insieme  finalizzata  a
stabilire  regole  univoche  per  il  corre t to  uso  delle  risorse  minera r ie ,  ad  assicur a r e  coerenza
sotto  il profilo  della  tutela  del  ter ri torio  e  dell’ambient e  ed  a  garant i r e  uguali  opportuni tà  per  le
imprese  del  settore;  occorre  prevede r e  la  dislocazione  delle  funzioni  di  pianificazione  mediant e
un  solo  piano  di  livello  regionale  “piano  regionale  cave”  (PRC),  inteso  sia  come  strum en to  di
progra m m azione  del  settore ,  sia  come  preciso  riferimen to  opera tivo;

2.  Nel  predispor r e  un  nuovo  strum en to  della  program m a zion e  del  settore  estra t t ivo  si  dovrà
tener  conto  priori ta r iame n t e  della  presenza  e  della  localizzazione  di  risorse  minera r ie
susce t t ibili  di  esser e  coltivate,  delle  reali  necessi tà  di  approvvigiona me n t o ,  della  presenza  di  siti
est ra t t ivi  già  autorizza ti  che  possono  concluder e  il  proprio  ciclo  est ra t t ivo  e  della  presenza  di
aree  degrad a te  che  necessit ano  di  interven ti  di  trasform azione  da  cui  è  possibile  trar re  benefici
per  il  terri torio  e  profit to  per  i  lavora tori .  La  nuova  pianificazione  si  propone  di  ricerca r e  una
più  chiara  compatibilità  tra  attività  estra t t iva  e  tutela  dell’ambiente  e  del  terri torio  incentivando
anche  nuove  soluzioni  localizzative  e  l’impiego  di  nuovi  metodi  di  coltivazione  delle  sostanze
minerali;

3.  Nella  consapevolezza  che  il  settore  delle  attività  estra t t ive  si  contraddis tingu e  per  la
rilevanza  economica,  sociale  ed  occupazionale ,  va  incentivat a  la  sensibilizzazione  di  una
condot t a  responsabile  delle  imprese  estra t t ive  e  del  set tore  del  riciclaggio  dei  mate riali
riutilizzabili.  Consegu en t e m e n t e  va  previsto  che  l’autorizzazione  sia  rilasciat a  a  sogge t t i  dotati
di  idonea  capacità  tecnica  e  professionale ;

4.  E’  oppor tuno  incentiva re  il  riuso  delle  aree  di  escavazione  dismesse  e  in  abbando no,
sostener e  l’uso  dei  prodot ti  di  sostituzione  e  dei  riciclati  ed  incoraggia r e  l’uso  ottimale  delle
risorse  al  fine  di  attenu a r e  la  dipendenza  dalle  mate rie  prime,  limitandone  il consumo;

5.  L’attuale  sistema  pianificatorio  prevede  la  redazione  dei  piani  delle  attività  estra t t ive,  di
recupe ro  delle  aree  escavate  e  di  riutilizzo  dei  residui  recupe r a bi li  delle  provincie  (PAERP)  e
cinque  province  su  dieci  hanno  reda t to  un  piano  provinciale;  fino  all’entra t a  in  vigore  del  nuovo
piano  regionale  delle  attività  est ra t t ive,  di  recupe ro  delle  aree  escava te  e  di  riutilizzo  dei  residui
recupe r a bi li  (PRAER),  tali  cinque  piani  provinciali  continue r a n n o  ad  esser e  vigenti,  così  come
continue r à  ad  esse re  vigente  il  piano  regionale  attività  est ra t t ive  (PRAE)  nelle  province
sprovviste  di  PAERP  ed  il PRAER  per  l’intero  ter ri torio  regionale;

6.  L’attuale  processo  istru t tor io  relativo  alla  verifica  di  assogge t t a b ili tà  e  alla  valutazione  di
impat to  ambien ta le   necessi ta  di  elemen t i  omogenei  per  dare  modo  di  valuta re  con  uniformità
sul  ter ri torio  gli  impat ti  ambientali  dell’attività  est ra t t iva;  a  tal  fine  l’interven to  normativo
prevede  l’att ribuzione  alla  Regione  delle  competenze  in  mate ria  di  impat to  ambiental e  oltre  una
deter mina t a  soglia;

7.  Al  fine  di  salvagua r d a r e  specifiche  esigenze  di  unita rie tà ,  omogenei t à  e  uniformità  delle
funzioni  di  vigilanza  e  controllo  da  parte  dei  sogge t t i  competen t i ,  comuni  e  aziende  unità
sanita r ie  locali  (USL)  si  rende  necessa r io  disciplina r e  con  regolam en to  regionale  lo  svolgimen to
e  l'organizzazione  delle  medesime  funzioni  ai  sensi  dell'ar ticolo  63,  comma  2,  dello  Statu to;

8.  Per  risponde r e  all’esigenza  di  semplificare  i  procedime n t i  amminis t r a tivi  e  ridurr e  gli  oneri
amminis t r a t ivi  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  e  delle  concessioni,  si  prevede  il  ricorso  agli
sportelli  unici  per  le  attività  produt tive  (SUAP).  Si  prevede  inoltre  di  poter  far  ricorso  allo
strumen to  della  segnalazione  certifica ta  di  inizio  delle  attività  (SCIA)  di  cui  all’articolo  19  della
legge  7  agosto  1990  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di
dirit to  di  accesso  ai  documen ti  amminis t r a t ivi),  per  la  realizzazione  di  interven t i  in  variazione
non  sostanziale  al  proget to  di  coltivazione  già  autorizzato,  consente n do  in  questo  modo  una
riduzione  dei  tempi  per  le  imprese  ed  un  contes tu ale  sgravio  dei  procedimen t i  in  capo  ai
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comuni;

9.  In  ragione  degli  adempime n t i  relativi  alla  procedur e  di  pianificazione,  di  valutazione  di
impat to  ambien ta le  (VIA)  e  di  cont rollo,  si  prevede  un  incremen to  della  quota  di  contr ibu to
destina to  alla  Regione.  Al  fine,  inoltre,  di  adegua r e  l’entità  dei  contr ibu ti  alle  esigenze
terri toriali  si  introducono   degli  indicato ri  a  cui  i comuni  si  riferiscono  nello  stabilire  gli  importi
unita ri  dei  contribu ti  stessi;

10.  Al  fine  di  supera r e  le  difficoltà  lamenta t e  dalle  imprese  del  settore  est ra t t ivo  per
l’ottenimen to  di  idonee  garanzie  finanzia rie,  necessa r ie  per  assicura r e  la  corre t t a
risistem azione  dei  siti  estra t t ivi,  per  tutta  la  dura ta  del  provvedimen to  autorizza tor io,  si
prevede  la  possibilità  che  ques te  siano  rilascia te  per  fasi  tempor alm en t e  individua te  nel  piano
di  coltivazione  a  cui  corrisponde  uno  specifico  proge t to  di  risistemazione  ambiental e;

11.  L’adesione  volonta ria  delle  imprese  al  sistema  comunita rio  di  ecoges t ione  e  audit  (Eco-
manag e m e n t  and  audit  scheme  “EMAS”),  come  testimonianza  di  attenzione  nei  confronti
dell’ambien te ,  viene  favorita  con  il  presen te  interven to  normativo  att raverso  il  riconoscimen to
della  riduzione  degli  impor ti  unitari  ai  fini  della  dete r min azione  dei  contribu ti  di  estrazione,
della  riduzione  della  garanzia  finanzia ria,  dell’ampliame n to  dei  tempi  di  dura t a  delle
autorizzazioni  e  delle  concessioni;

12.  Al fine  di  assicur a r e  il  recupe r o  dei  siti  est ra t t ivi  dismessi  e  in  abbandono,  in  situazioni  di
degrado  ambien tal e,  terri toriale  o  paesag gis tico,  derivanti  dalla  cattiva  conduzione  svolta  nel
passa to,  si  rende  necessa rio  prevede r e  la  possibilità  di  apposi ta  autorizzazione  rilascia t a  dai
comuni  con  una  dura ta  non  superiore  a  sei  anni  e  che  consen ta  la  commer cializzazione  del
mate riale  fino  ad  un  massimo  del  30  per  cento  di  quanto  coltivato  in  passa to  nel  sito  stesso;

13.  Nel  rispet to  di  quanto  affermato  nella  sentenza  della  Corte  costituzionale  n.  488/1995,  che
ha  riconosciu to  la  legittimità  costi tuzionale  della  l.r.  104/1995,  rimane  ferma  la  potes t à
regolame n t a r e  dei  Comuni  di  Massa  e  Carra r a  in  meri to  alla  disciplina  delle  concessioni  degli
agri  marmife ri,  che  trova  il proprio  fondame n to  nell’ar ticolo  64  del  r.d.  1443/1927  e  nel  regime
proprie t a r io  di  tali  beni  che  appar t e n go no  al  patrimonio  indisponibile  dei  medesimi  comuni;

14.  La  sudde t t a  potest à  regolame n t a r e  deve  essere  tuttavia  esercita t a  nel  rispet to  delle  norme
e  dei  principi  dell’ordiname n t o  comunita rio  sulle  concessioni  di  beni  pubblici,  che  trovano
comunqu e  applicazione  indipend en t e m e n t e  dal  richiamo  contenu to  nella  presen te  legge,
nonché  delle  disposizioni  regionali  sull’attività  estra t t iva  a  tutela  del  terri torio,  in  relazione  alla
quali  la  Regione  mantiene  un  autonomo  titolo  di  legit timazione  a  legifera r e  anche  nell’ambito  di
tali  aree;

15.  Al fine  di  evitare  sovrapposizioni  con  la  presen t e  norma tiva  vengono  abroga t i  gli  articoli  2  e
3  della  l.r.  104/1995;

16.  La  Regione  disciplina  l’attività  estra t t iva  tenuto  conto  delle  particolari tà  storiche,  giuridiche
ed  economiche  che  cara t t e r izzano  i  beni  compre si  nel  suo  terri torio,  eserci tando  la  propria
potest à  legislativa  in  mate ria  di  attività  estra t t iva  nel  pieno  rispet to  della  potes t à  esclusiva  dello
Stato  in  mate ria  di  ordiname n to  civile  e  di  tutela  della  concor r enza;

17.  La  legge  regionale  rispet t a  i  principi  e  gli  istituti  giuridici  storicam en t e  consolidatisi  in
riferimen to  allo  sfrut t am e n to  dei  marmi  negli  agri  marmiferi  vicinali  e  alla  disciplina  genera le
di  cui  all’edit to  della  Duchessa  Maria  Teresa  Cybo  Malaspina  del  1  febbraio  1751;

18.  La  natur a  di  beni  appar t e n e n t i  al  patrimonio  indisponibile  comunale  dei  cd  “beni  estimati”
che  insistono  negli  agri  marmiferi  del  Comune  di  Carra r a  e  che  nel  1751,  anno  di  emanazione
dell’edit to  di  Maria  Teresa  Cybo  Malaspina ,  erano  iscrit ti  da  oltre  venti  anni  negli  estimi  dei
particolari ,  è  stata  riconosciu t a  da  autorevoli  studiosi  nei  pareri  da  essi  espres si .  Secondo
autorevole  dott rina ,  l’Edit to  del  1751  non  ha  attribuito  la  proprie t à  piena  e  perfet ta  dei  fondi
concessi  ai  sogget t i  iscrit ti  nell’estimo  come  posses so r i  quanto  piuttos to  “dirit ti”  che
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attenevano  esclusivam en te  alla  sfera  del  godimen to  del  bene,  escluden do  in  tal  modo
rivendicazioni  da  par te  dei  “directi  domini”,  le  vicinanze,  sia  dei  ter reni  stessi,  sia  dei  canoni  di
concessione;

19.  Nei  beni  appar t en e n t i  al  patrimonio  indisponibile  dei  comuni,  la  concessione  costituirà  il
titolo  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  per  l’esercizio  dell’attività  estra t t iva.  La  concessione
verrà  rilascia ta  dal  comune  previo  esperimen to  di  procedur a  di  gara  ad  evidenza  pubblica,  nel
rispet to  dei  principi  comunita ri  di  pari tà  di  trat t am e n to ,  non  discriminazione,  traspa r e nza  tra
gli  opera to ri  economici  e  pubblicità ,  a  tutela  della  concor r enza  e  della  libertà  di  stabilimen to;
non  potrà  esse re  trasferi ta  o  ceduta ,  avrà  dura t a  massima  di  venticinque  anni  e  non  potrà
essere  proroga ta  o  rinnova ta  neppur e  tacitame n te ,  salvo  la  possibilità  di  un  increme n to  della
durat a  di  due  anni  per  le  imprese  regis t ra t e  ai  sensi  del  regolamen to  (CE)  n.  1221/2009  del
Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  25  novembr e  2009  sull’adesione  volonta ria  delle
organizzazioni  a  un  sistem a  comunita r io  di  ecoges tione  e  audit  (EMAS),  che  abroga  il
regolam en to  (CE)  n.  761/2001  e  le  decisioni  della  Commissione  2001/681/CE  e  2006/193/CE;

20.  Il  comune,  al  fine  di  selezionar e  le  domande  di  concessione,  provveder à  all’indizione  di  una
gara  ad  evidenza  pubblica  e  selezioner à  i  proge t t i  che  prevedr an no  ricadute  ambien ta li  e
socioeconomich e  in  una  logica  di  filiera.  I  proge t t i  seleziona ti  dovranno  garant i r e ,  oltre  ad  un
corre t to  sfrutt am e n t o  del  giacimen to,  anche  ulteriori  fasi  di  lavorazione  sul  terri torio  dei
minerali  estra t t i ;

21.  Le  attività  estra t t ive  eserci ta t e  nel  dist re t to  Apuo- vesiliese  che  hanno  ad  ogget to  i mate riali
da  taglio  e  i  loro  derivati  saranno  sogge t t e  al  pagam en to  di  un  contributo  di  est razione  che
viene  commisur a to  non  solo  in  consider azione  della  peculiari tà  della  realtà  terri toriale  ed
economica  dell’area ,  che  detiene  un  ruolo  di  prima  impor t anza  nel  panora m a  regionale,
nazionale  ed  intern azionale,  ma  anche  in  relazione  alle  cara t t e r is t iche  di  rilevante  valore
ambienta le  e  paesag gis tico  dei  luoghi.  Per  i  beni  appar t en e n t i  al  patrimonio  indisponibile
comunale  è  previs to  il  canone  concesso r io  deter min a to  dal  comune  in  ambito  di  gara  e  viene
fissato  un  limite  tra  la  somma  del  canone  e  del  contr ibu to  di  est razione.  L’estrazione  dei
materiali  per  uso  indus t r iale,  per  costruzioni  ed  opere  civili  è  comunqu e  sogge t to  al  contr ibu to
di  cui  all’ar ticolo  27;

22.  Nel  rispet to  dei  principi  comunita r i  stabiliti  dal  trat ta to  sull’Unione  europea  e  dal  trat ta to
sul  funzioname n to  dell’Unione  europea ,  le  concessioni  sui  beni  del  patrimonio  indisponibile
comunale  sono  rilascia te  a  seguito  di  procedur e  ad  evidenza  pubblica  alla  scadenza  natura le
delle  stesse .  Viene  pertan to  cancella to  ogni  automa tismo  deter mina n t e  disparit à  di  trat tam e n to
tra  gli  opera to ri  economici.  Per  i  titoli  abilitat ivi  privi  di  scadenza,  al  fine  di  render n e  certo  il
termine  finale  e  valuta to,  altresì,  che  l’incer tezza  relativa  alla  loro  dura t a  incide  sulla  stessa
sopravvivenza  delle  imprese  estra t t ive  renden do  impossibile  ogni  efficace  program m a zion e
economica  e  finanziaria,  si  prevede  che  essi  potran no  rimaner e  efficaci  per  un  massimo  di  set te
anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;

23.  Al  fine  di  risponde r e  alle  esigenze  di  sviluppo  del  settore  estra t t ivo,  coeren te m e n t e  con  i
sopraci ta ti  principi  comunit a ri ,  si  prevede,  per  le  attività  estra t t ive  il  cui  termine  è  in  scadenza
nei  primi  sette  anni  di  vigenza  della  legge,  che  possano  esser e  rilascia ti  nuovi  titoli  abilita tivi
senza  l’esperimen to  di  procedu r e  di  gara,  fatta  salva  la  presen t azione  di  idoneo  proget to  di
coltivazione.  La  validità  di  questi  titoli  abilita tivi  non  potrà  comunqu e  eccede r e  i  sette  anni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge.  Inoltre,  a  garanzia  dell’esercizio,  dello  sviluppo  e
valorizzazione  delle  attività  imprendi to riali  e  di  tutela  degli  investimen t i ,  se  l’impresa  estra t t iva
si  impegna ,  tramite  apposi ta  convenzione  da  stipular e  entro  sei  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen te  legge,  ad  increme n t a r e  le  fasi  di  lavorazione  e  di  trasform azione  dei  minera li  est ra t t i
nel  sistema  produt tivo  locale,  il  termine  di  dura t a  del  titolo  abilitativo  potrà  essere  aumen ta to
fino  ad  un  massimo  di  venticinque  anni  complessivi,  su  domand a  dell’inte re ss a to .  Allo  stesso
modo,  per  le  attività  est ra t t ive  in  scadenza  tra  i sette  e  i venticinque  anni  dall’entr a t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  si  prevede  la  possibilità  del  rilascio  di  un  nuovo  provvedimen to  la  cui
scadenza  non  potrà  ecceder e  i  venticinque  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  stessa  presen te
legge  previa  stipula  della  soprad e t t a  convenzione;
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24.  Al  fine  di  evitare  che  il  concessiona rio  suben t r a n t e  tragga  uno  spereq u a t o  beneficio
dall’avviamen to  aziendale  e  di  riconosce r e  il  giusto  indennizzo  al  concessiona r io  uscente ,  si
prevede  che  il  valore  residuo  dei  beni  strumen t a li  funzionali  e  delle  spese  sostenu te  per  la
disponibilità  del  bene  non  ammort izza t e  già  effettua t e  da  quest’ultimo  vengano  individuat i  al
momento  della  gara.  In  tal  modo,  l'esigenza  di  rimborsa r e  i  costi  soppor t a t i  dalle  imprese
estra t t ive  e  non  recupe r a t i  risulte reb b e  compatibile  sia  con  le  procedu r e  di  affidamen to,  sia  con
l’esigenza  di  incentivar e  gli  opera to ri   del  settore   ad  effet tua r e  investimen t i;

25.  Le  funzioni  in  mate ria  di  autorizzazione  ai  fini  del  vincolo  idrogeologico  rimangono  in  capo
ai  comuni  secondo  quanto  dispos to  dalla  legge  forest ale  e  dal  relativo  regolam en to  di
attuazione;

26.  Le  funzioni  di  polizia  e  vigilanza  in  ambito  delle  attività  estra t t ive  rimangono  in  capo  ai
comuni  in  ordine  al  rispet to  dei  contenu t i  e  delle  presc rizioni  dell’autorizzazione,  ed  alle
aziende  USL  in  ordine  al  rispet to  della  normativa  in  materia  di  salute  e  sicurezza  dei  lavora to ri;

27.  Con  la  presen te  legge,  peralt ro,  la  Regione  intende  assume r e  un  ruolo  centra le  mediante
una  funzione  di  controllo  diret to ,  che  si  affianca  a  quella  dei  comuni,  oltre  a  quella  di
coordinam e n to  e  monitor ag gio  dell'a t t ività  svolta  dai  comuni  stessi,  volta  a  garant i r e
omogenei t à  e  uniformità  nello  svolgimen to  delle  funzione  su  tutto  il  terri torio  regionale  da
parte  di  tutti  i sogget t i  competen t i ;

28.  Tale  omogenei t à  e  uniformit à  su  tutto  il  terri torio  sarà  garan t i ta  anche  median te
l'effettuazione,  da  parte  della  Regione  stessa ,  dei  procedimen t i  di  verifica  di  assogge t t ab ili tà  e
di  VIA in  ordine  ai  proge t t i  relativi  ai  siti  estra t t ivi  con  mate riale  scavato  superior e  a  60.000
metri  cubi  annui  e  30.000  metri  cubi  annui  all'inte rno  del  Parco  regionale  delle  Alpi  Apuane;

29.  Data  l'eliminazione  del  livello  di  pianificazione  provinciale  e  la  consegu en t e
implemen tazione  del  livello  regionale,  nonché  in  consider azione  dell'a t t ribuzione  alla  Regione
delle  funzioni  in  materia  di  VIA e  di  quelle  di  controllo  diret to  sull'at t ività  dei  siti  estra t t ivi,  è
necessa r io  che  la  Regione  medesima  si  doti  di  ulteriore  personale  in  numero  adegu a to
all'esple t am e n t o  delle  nuove  funzioni;

30.  Con  la  presen te  legge  si  prevede  l’obbligo  dei  comuni  di  trasme t t e r e  alla  Regione  le
informazioni  relative  agli  esiti  dei  cont rolli  e,  in  caso  di  inadempim en t o  dei  comuni,  è  previsto  il
potere  sostitutivo  della  Regione.  La  Regione  inoltre,  avrà  l’obbligo  di  effettua r e  verifiche,  a
campione  e  su  segnalazione,  su  tutte  le  cave  ricaden t i  nel  terri torio  regionale.  A tal  fine  si
prevede  un  increm en to  della  dotazione  organica  degli  uffici  regionali;

31.  Al  fine  della  valorizzazione  e  dell’incent ivazione  dei  sistemi  produt tivi  locali,  dei  distre t t i
indus t r iali  e  delle  filiere  produt t ive  si  prevede,  anche  attr ave rso  l’individuazione  di  un  sogget to
che  rappre s en t i  il  dist re t to  produt tivo  Apuo- versiliese,  la  promozione  di  interven t i  volti  a
diffonder e  le  esperienze  di  etiche t t e  e  marchi  locali  che  promuovano  le  produzioni  tipiche,
anche  dimost ran d o  minori  impat t i  ambien tali  e  sociali  lungo  il  loro  intero  ciclo  di  vita,  e  a
valorizzare  il  mate riale  da  estrazione,  anche  attr ave rso  l’aumen to  del  livello  di  traspa r e nz a
(tracciabili tà)  e  capaci tà  di  destinazione  dei  prodot ti,  con  particola re  riferimen to  alla
sensibilizzazione  del  cittadino;

32.  Sono  previs te  sanzioni  per  i  comuni  che  non  provvedano  all’invio  delle  informazioni  alla
Regione  o  che  non  abbiano  versa to  la  parte  spet t an t e  del  cont ribu to  all’azienda  USL  o  alla
Regione:

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  
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 Art.  1  
 Ogget to  

 1.  La  Regione  con  la  presen te  legge  disciplina  la  ricerca  e  l'attività  estra t t iva  delle  sostanze  minerali
appar t en e n t i  alla  categoria  cave  di  cui  all'ar t icolo  2  del  regio  decre to  29  luglio  1927,  n.  1443  (Norme  di
carat t e r e  legislativo  per  disciplinare  la  ricerca  e  la  coltivazione  delle  miniere  nel  Regno).  

 2.  La  presen t e  legge  non  si  applica  al  demanio  fluviale,  lacuale  e  marit t imo.  

 Art.  2  
 Definizioni  

 1.  Ai fini  della  presen te  legge  valgono  le  seguen t i  definizioni:  
a)  attività  est ra t t iva:  l'at tività  di  escavazione  finalizzata  alla  commercializzazione  del  prodot to

escava to  o alla  realizzazione  di  opere  pubbliche;  
b)  indust r ia  estra t t iva:  tutti  gli  stabilimenti  e  le  imprese  impegn at i   nell'es t r azione ,   superficiale   o

sotte r r a n e a ,  di  risorse  minerali  a  fini  commerciali,  compresa  l'est r azione  per  trivellazione  o  il
trat ta m e n t o  del  mate riale  estra t to  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  lette ra  g),  del  decre to  legislativo
30  maggio  2008,  n.  117  (Attuazione  della  diret t iva  2006/21/CE  relativa  alla  gestione  dei  rifiuti  delle
indust r ie  estra t t ive  e  che  modifica  la  diret t iva  2004/35/CE);  

c)  materiale  di  cava:  i mater iali  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  del  r.d.  1443/1927,  distinti  in:  

1)  mater iali  per  usi  indus t ria li  e  per  costruzioni:  calcari,  dolomie,  pomici,  gessi,  farine  fossili,
sabbie  silicee,  argille,  torbe,  sabbie  e  ghiaie  e  altri  mater iali  per  granula t i ,  pezzami,  conci,
blocche t t i ;  

2)  mater iali  per  usi  ornamen t a li:  marmi,  cipollini,  arena ri e ,  grani ti,  sieniti,  alabas t r i ,  ardesie ,
calcari ,  traver t ini,  tufi,  trachi ti,  basalti,  porfidi,  ofioliti.  I  mater iali  per  usi  ornamen t a li  si
distinguono  in  due  sottogru ppi:  

2.1.  mater iali  da  taglio:  i mate riali  destina t i  alla  produzione  di  blocchi,  last re  e  affini;  

2.2.  derivati  dei  mater iali  da  taglio:  mater iale  provenien te  dalla  coltivazione  di  cave  di  materiali
per  uso  orname n t a l e ,  a  cui  è  connesso  per  dislocazione  e  contigui tà ,  non   idoneo  alla
produzione  di  blocchi,  last re  ed  affini,  listelli,  nonché  mater iali  di  sfrido  della  riquad ra t u r a  e
del  taglio  effettua to  in  cava,  destina to  alla  commercializzazione  e  ogget to  dell'au to r izzazione
per  l'esercizio  dell 'at t ività  estra t t iva  e  del  proge t to  di  coltivazione  che  ne  stima  le  quanti tà ;  

d)  cave  per  il  reperime n to  dei  materiali  orname n t a l i  storici:  siti  est ra t t ivi  individua t i  dal  piano
regionale  cave  (PRC)  e  dedicati  esclusivamen t e  al  reperime n to  di  mate riali  orname n t a l i  da  taglio  di
cui  alla  lette r a  c),  punto  2,  indispens abili  per  il  restau ro ,  la  manute nzione  e  la  conservazione  dei
monum en ti  e  delle  opere  pubbliche  o  per  interven t i  prescr i t t i  dalle  soprin ten de nz e  ai  sensi  del
decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi
dell'a r ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137);  

e)  giacimen to:  porzione  di  suolo  o  sottosuolo  in  cui  si  riscont r ano  sostanze  utili  che  possono  essere
estra t t e  con  profit to;  

f)  area  a  destinazione  estra t t iva:  porzione  di  terri to rio,  così  come  individua ta  dal  piano   opera tivo
comunale  di  cui  all’ar ticolo  10,  comma  3,  lette r a  a),  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65
(Norme  per  il  governo  del  territo rio),  entro  il  cui  perimet ro  può  essere  rilasciat a  l'autorizzazione  o
la  concessione  alla  coltivazione  nel  periodo  di  validità  dello  stesso  piano  opera t ivo;  

g)  sito  estra t t ivo  attivo:  l'area  del  cantie r e  o  dei  cantie ri  estra t t ivi  come  individua ta  e  perimet r a t a
nell 'a t to  autorizza tivo  e  gestita  da  un  opera to re ;  

h)  comprenso r io:  porzione  del  territo r io,  contraddis tin t a  da  carat t e r i s t iche  geologiche,
geomecca niche ,  litologiche  simili  in  cui  sono  localizzati  uno  o  più  giacimenti  geograficam e n t e
connessi;  

i)  sito  estra t t ivo  dismesso:  sito  localizzato  este rn a m e n t e  alle  aree  a  destinazione  estra t t iva  in  cui  è
documen t a t a  o  documen t a bi le  l'attività  estra t t iva  svolta  nel  passa to  e  per  il  quale  non  sussis te  un
proge t to  di  risistem azione  ambientale  derivante  da  autorizzazione  con  relativa  garanzia
finanzia ria;  

l)  attività  di  prima  lavorazione:  il complesso  di  operazioni  necessa r i e  all’estrazione  del  mater iale  ed  a
rende rlo   idoneo  all’utilizzazione  diret t a  o  alle  successive  trasformazioni;  

m)  per tinenza :  le  aree  e  gli  impianti  di  tra t t am e n to  dei  mater iali  di  cava  e  dei  rifiuti  est ra t t ivi,
necessa r i  ed  a  servizio  esclusivo  del  ciclo  estra t t ivo  ancorché  este rni  al  sito  estra t t ivo  da  cui  i
rifiuti  provengono  e  in  cui  devono  essere  ricollocati ,  gestiti  dal  titolare  dell'autor izzazione
all'ese rcizio  dell'a t t ività  estra t t iva  o  da  un  consorzio  di  più  imprese  costituito  per  la  gestione  unica
di  siti  estra t t ivi  contigui  e  facenti  par te  del  medesimo  compre nso rio  estra t t ivo;  

n)  livello  territo riale  ottimale:  uno  o  più  siti  est ra t t ivi  contigui  o  vicini  individua ti  dal  comune  al  fine
di  garan t i re  lo  sfrut ta m e n to  razionale  e  sostenibile  della  risorsa;  
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o)  risistem azione  del  sito  estra t t ivo:  intervent i  di  riqualificazione  ambientale  e  paesaggis t ica ,  di
messa  in  sicurezza  perman e n t e  che  consentono  di  recupe r a r e  il  sito  alla  effet tiva  e  definitiva
fruibilità  per  la  destinazione  d'uso  conforme  agli  strumen ti  urbanis tici;  

p)  mater iali  riutilizzabili  e  assimilabili  ai  mater iali  di  cava:  i  residui  derivanti  da  altre  attività  e
susce t tibili  di  riutilizzo.  

 Art.  3  
 Funzioni  della  Regione  

 1.  La  Regione  eserci ta  le  funzioni  in  mate ria  di  pianificazione  delle  attività  estra t t ive  e  provvede:  
a)  all'app rovazione  del  PRC;  
b)  al  rilascio  delle  autorizzazioni  per  le  cave  di  pres ti to  per  opere  di  interes se  sta tale  e  regionale  e

della  relativa  dichiar azione  di  ultimazione  dei  lavori;  
c)  all'ese rcizio  dei  pote ri  sostitutivi  nei  casi  previsti  dalla  presen t e  legge;  
d)  all'ese rcizio  delle  funzioni  di  coordina m e n to ,  monitoraggio  e  controllo  di  cui  all'ar t icolo  51;  
e)  alla  verifica  di  assogge t t a b ili tà  ed  alla  valutazione  di  impat to  ambientale  ai  sensi  della  legge

regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di  valutazione  ambientale  stra tegica  “VAS”,  di
valutazione  di  impat to  ambientale  “VIA” e  di  valutazione  di  incidenza).  

 Art.  4  
 Funzioni  dei  comuni  

 1.  Il  comune  in  conformit à  agli  indirizzi,  alle  prescrizioni  ed  ai  criteri  stabiliti  nel  PRC:  
a)  adegua  i propri  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  ed  urbanis tica  al  PRC;  
b)  rilascia  le  autorizzazioni,  le  concessioni  sui  beni  appar t e n e n t i  al  patrimonio  indisponibile

comunale;  
c)  eserci ta  le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo;  
d)  rilascia  la   dichiar azione  di  ultimazione  dei  lavori;  
e)  rilascia  le  autorizzazioni  per  le  cave  di  pres ti to  per  opere  di  intere sse  locale;  
f)  effettua  la  verifica  di  assogge t t a b ili t à  e  la  valutazione  di  impat to  ambientale  ai  sensi  della  l.r.

10/2010.  

  Art.  5  
 Regolam en to  di  attuazione  

 1.  Entro  centot ta n t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  approva  un
regolamen to  che  definisce,  in  par ticola re :  

a)  gli  allegat i  tecnici  annessi  al  proge t to  definitivo;  
b)  le  modali tà  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  controllo  di  cui  agli  articoli  50  e  51.  

 CAPO  II  
 Atti  di  pro g r a m m a z i o n e  e  stru m e n t i  di  piani f i c a z i o n e  terr i t o r i a l e  in  mat e r i a  di  cave  

 Art.  6  
 Piano  regionale  cave  

 1.  Il  PRC  è  lo  strume n to  di  pianificazione  terri to riale,  par te  del  piano  di  indirizzo  territo riale  (PIT)  di  cui
all’articolo  88  della  legge  regionale  10  novembre  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  territo r io)  ed  è
definito  quale  piano  settoriale  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1
(Disposizioni  in  mater ia  di  program m azione  economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu re
contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008),  con  il  quale  la  Regione,  in  attuazione  delle  priorità  definite  dal
progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS),  persegu e  le  finalità  di  tutela,  valorizzazione,  utilizzo  dei  mater iali
di  cava  in  una  prospe t t iva  di  sviluppo  durevole  e  sostenibile,  privilegiando  il  riuso  dei  mater iali
assimilabili.  

 Art.  7  
 Contenu t i  del  piano  regionale  cave  

 1.  Il  PRC  definisce:  
a)  il  quadro  conosci tivo  delle  attività  estra t t ive  e  delle  risorse  presen t i  nel  terri to r io,  con  particolar e

riferimen to  a:  

1)  le  risorse  minera r ie  susce t tibili  di  attività  estra t t ive  ed  i vincoli  già  esisten t i  da  rispet t a r e  per
la  localizzazione  delle  aree  a  destinazione  estra t t iva;  

2)  i siti  est ra t t ivi  in  esercizio  e  le  tipologie  dei  mate riali  estra t t i ;  

3)  la  stima  della  quanti tà  dei  mater iali  riutilizzabili  e  assimilabili;  
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4)  i siti  estra t t ivi  e  le  cave  di  reperimen to  di  mater iali  orname n t a l i  storici;  

5)  i siti  estra t t ivi  dismessi;  

6)  l'analisi  dell'anda m e n to  economico  del  settore ;  

7)  le  proiezioni  di  merca to  relative  alle  tipologie  di  mate riali  in  un  quadro  di  riferimen to  di
sostenibilità  ambiental e;  

b)  i  giacimen ti  in  cui  possono  essere  localizzate  le  aree  a  destinazione  estra t t iva,  nonché  le
prescr izioni  diret t e  a  garant i re  la  gestione  sostenibile  della  risorsa;  

c)  i  comprenso r i  estra t t ivi  e  gli  obiet tivi  di  produzione  sostenibile,  individuat i  per  ciascun
compre nso rio  in  relazione  ai  fabbisogni  tenendo  conto  della  quota  stimata  di  mater iale
riutilizzabile;  

d)  i crite ri  al  fine  della  localizzazione,  da  parte  dei  comuni,  delle  aree  a  destinazione  estra t t iva  e  per
l’effet tuazione  della  stima  relativa  alla  capaci tà  estra t t iva  di  ciascuna  area,  nonché  i  criteri  per
l'individuazione,  da  parte  dei  comuni,  delle  aree  annesse  al  sito  estra t t ivo  in  cui  possano  essere
svolte,  dallo  stesso  opera to re  di  cava,  le  eventuali  attività  di  trasformazione  del  mater iale  estra t to
proveniente  dalla  prima  lavorazione;  

e)  la  stima  dei  fabbisogni  a  scala  regionale  relativame n t e  alla  tipologia  di  mate riali  da  estra r r e ,
tenendo  conto  della  stima  della  quanti tà  dei  mater iali  riutilizzabili  e  dei  mater iali  assimilabili  anche
sulla  base  delle  previsioni  contenu t e  nel  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  di  cui  all'ar t icolo  9
della  legge  regionale  18  maggio  1998  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti
inquina t i);  

f)  gli  obiet tivi  di  produzione  sostenibile  in  relazione  ai  fabbisogni  tenendo  conto  della  quota  stimata
di  materiale  riutilizzabile  e  assimilabile,  nonché  i  consegu en t i  indirizzi  per  l'ese rcizio   dell'a t t ività
estra t t iva  nelle  aree  contigue  di  cava  individua te  dal  piano  per  il Parco  regionale  delle  Alpi  Apuane
di  cui  all'ar t icolo  14  della  legge  regionale  11  agosto  1997,  n.  65  (Istituzione  dell'Ente  per  la
gestione  del  Parco  Regionale  delle  Alpi  Apuane.  Soppressione  del  relativo  consorzio)  in  coerenza
con  gli  altri  atti  di  progra m m azione  regionale;  

g)  i  crite ri  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività  estra t t iva,  in  relazione  alle  varie  tipologie  dei  mate riali  da
estrazione ,  con  particola r e  riferimen to  alla  coltivazione  dei  materiali  da  taglio/orna m e n t a li  present i
nei  giacimen ti  di  cui  alla  lette ra  b),  e  nei  siti  estra t t ivi  in  esercizio;  

h)  criteri  per  il ripris tino  ambientale  e  funzionale  dei  siti  estra t t ivi;  
i)  gli  indirizzi  per  la  valorizzazione  dei  mater iali  da  estrazione,  lo  sviluppo  e  il  sostegno  delle  filiere

produt t ive;  
l)  gli  indirizzi  per  la  gestione  sostenibile  dei  siti  estra t t ivi  ubicati  all'inte rno  del  medesimo

compre nso rio;  
m)  gli  indirizzi  per  il  coordinam e n to  delle  attività  estra t t ive  nei  siti  est ra t t ivi  contermini,  al  fine  di

assicura re  le  condizioni  di  sicurezza;  
n)  gli  indirizzi  per  il recupe ro  ambientale  di  siti  estra t t ivi  dismessi;  
o)  le  misure  di  salvagua rd ia  di  cui  all'ar t icolo  88,  comma  7,  lette r a  i),  della  l.r.  65/2014;  
p)  gli  indirizzi  ed  i  crite ri  per  la  coltivazione  in  galleria  dei  mater iali,  ivi  compresa  la  coltivazione

nelle  aree  sogget t e  a  vincoli  ambientali  e  paesaggis tici,  in  coerenza  con  gli  obiet tivi  di  tutela;  
q)  i  crite ri  per  la  tutela  e  la  coltivazione  delle  cave  per  il  reperimen to  dei  mate riali  orname n t a l i

storici.  

 2.  I  giacimen ti  individua ti  ai  sensi  del  comma  1,  lette r a  b),  costituiscono  invarian t i  strut tu r a li  ai  sensi
dell'a r ticolo  5  della  l.r.  65/2014;  

 3.  I  contenu t i  del  PRC  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),  c)  ed  e),  hanno  effet to  prescr i t t ivo  ai  sensi
dell'a r ticolo  88,  comma  7  della  l.r.  65/2014.  

 Art.  8  
 Procedure  per  l'approvazione  e  la  modifica  del  piano  regionale  cave  

 1.  Il PRC  è  approva to  con  le  procedu r e  di  cui  al  titolo  II  e  al  titolo  III,  capo  I,  della  l.r.  65/2014.  

 2.  Le  modifiche  al  PRC  che  non  contengono  previsioni  localizzative  o  altri  contenu t i  pianificator i  che
dete rmina no  effet ti  terri to r iali,  sono  approva te  ai  sensi  dell'ar t icolo  10  della  l.r.1/2015.  

 3.  Il  PRC  ha  validità  a  tempo  indete r min a to.  Può  essere  aggiorna to  e  modificato  con  le  procedur e  di  cui  ai
commi  1  e  2,  ogni  volta  che  se  ne  dete rmini  la  necessi tà .  

 4.  Con  cadenza  almeno  quinquenn ale  è  effettua t a  una  verifica  in  relazione  al  fabbisogno  e  agli  obiettivi  di
produzione.  

 5.  Il  PRC  e  le  relative  modifiche  acquistano  efficacia  dalla  data  di  pubblicazione  dell'avviso  di
approvazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  
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 Art.  9  
 Adegua m e n t o  degli  strum en t i  della  pianificazione  territoriale  ed  urbanistica  comunale  

 1.  Il  comune ,  ove  necessa r io,  adegua  nei  termini  stabiliti  dallo  stesso  PRC  i  propri  strumen ti  della
pianificazione  terri to r iale  ed  urbanis tica  alle  previsioni  contenu te  nel  piano  medesimo.  

 2.  Il  comune  recepisce  nel  piano  stru t tu r a l e  i giacimen ti  individua t i  dal  PRC.  

 3.  Il  comune,  nell'adeg u a r e  il piano  opera tivo  comunale  al  PRC:  
a)  perimet r a  l'area  a  destinazione  estra t t iva  e  definisce  le  relative  volumetr ie  nel  rispet to  di  quanto

stabilito  all'ar t icolo  7,  comma  1,  lette r e  b),  c)  e  d);  
b)  stabilisce  le  regole  per  lo  sfrut ta m e n to  sostenibile  dell'area ;  
c)  individua  i  casi  in  cui  i  siti  est ra t t ivi  contigui  o  vicini  sono  tenuti  ad  opera re  un  coordinam e n to

opera t ivo  in  mater ia  di  sicurezza;  
 d)  individua  i casi  in  cui  è  obbliga to ria  la  costituzione  di  un  consorzio  ai  sensi  dell’articolo  28.  

 4.  Ai fini  della  definizione  dei  contenu t i  del  piano  opera t ivo  i comuni  procedono  ai  sensi  dell'a r t icolo  10.  

 5.  Fat to  salvo  quanto  previs to  agli  articoli  113  e  114  della  l.r.  65/2014,  il  comune  individua  i  casi  in  cui
l'autor izzazione  all'ese r cizio  dell'a t t ività  estra t t iva  è  subordina t a  all'approvazione  di  un  piano  attua tivo  ai
sensi  degli  articoli  da  107  a  114  della  l.r.  65/2014.  

 6.  Fermo  restando  quanto  previs to  al  comma  3,  i  comuni,  per  le  aree  ricaden t i  all'inte rno  del  perimet ro
del  Parco  regionale  delle  Alpi  Apuane,  adegua no  i  propri  strume n t i  della  pianificazione  urbanis tica  nel
rispet to  di  quanto  stabilito  all'ar t icolo  7,  comma  1,  lette r a  f),  e  della  disciplina  contenu ta  nel  piano  del
parco.  

 Art.  10  
 Disposizioni  per  la  previsione  di  nuove  aree  a destinazione  estratt iva.  Ampliam en to  o riduzione

delle  aree  esisten t i  

 1.  Il  comune  prevede  nel  piano  opera tivo  nuove  aree  a  destinazione  estra t t iva  all'interno  dei  giacimen ti  di
cui  all'ar t icolo  7,  comma  1,  lette r a  b),  l'ampliame n to  o  la  riduzione  di  quelle  esisten t i  in  relazione  agli
obiet tivi  di  produzione  stabiliti  dal  PRC  e  tenendo  conto  delle  autorizzazioni  alla  coltivazione  in  essere ,
assicuran do  in  par ticola r e  la  coerenza  con  il proprio  sta tu to  del  territo rio.  

 2.  L'elaborazione  delle  previsioni  di  cui  al  comma  1,  è  subordina t a  alla  definizione  di  una  propos t a
condivisa  tra  i comuni  del  compre nso rio,  attrave r so  accordi  conclusi  ai  sensi  dell'ar t icolo  15  della  legge  7
agosto  1990  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai
docume n t i  amminis t r a t ivi),  al  fine  di  ripar ti r e  le  quote  di  produzione  sostenibile  dete r mina t e  dal  PRC.  

 3.  I  comuni  del  compre nso rio  elaborano  le  previsioni  di  cui  al  comma  2,  sulla  base  degli  esiti  dell’avviso
pubblico  di  cui  all'ar t icolo  11.  

 Art.11  
 Avviso  pubblico  

 1.  I comuni  interes sa t i  emettono  un  avviso  pubblico  invitando  i sogge t ti  intere ss a t i  a  presen ta r e  propost e
finalizzate  all'at tuazione  degli  obiet tivi  di  produzione.  

 2.  La  presen t azione  delle  propos t e  a  segui to  dell’avviso  pubblico  ha  esclusivamen t e  valore  consultivo  e
non  vincola  i comuni  nella  definizione  dei  contenu t i  del  piano  opera t ivo  comunale.  

 Art.  12  
 Collaborazione  tra  enti  per  la  definizione  degli  strum e n t i  della  pianificazione  territoriale  ed

urbanis tica  

 1.  Secondo  quanto  previsto  all'ar t icolo  53  della  l.r.  65/2014,  la  Regione  collabora  con  i  comuni  che  ne
facciano  richies ta ,  ai  fini  dell'adegu a m e n t o  degli  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  ed  urbanis tica
comunali.  

 2.  Le  province  provvedono  a  mette r e  a  disposizione  della  Regione  e  dei  comuni  gli  elemen ti  e  i dati  in  loro
possesso,  utili  per  la  definizione  dei  quadri  conosci tivi  degli  strumen ti  della  pianificazione.  

 Art.  13  
 Previsioni  degli  strum e n t i  della  pianificazione  territoriale  ed  urbanis tica  comunali  in  contrasto

con  il piano  regionale  cave  

 1.  Qualora  il comune  approvi  o  modifichi  i propri  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  ed  urbanis tica
in  contra s to  o  incompa tibili  con  le  prescr izioni  contenu t e  nel  PRC,  la  Regione  può  adire  la  conferenza
parite t ica  interis ti tuzionale  ai  sensi  dell'ar t icolo  47  della  l.r.  65/2014.  

 Art.14  
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 Poteri  sostitutivi  

 1.  In  caso  di  manca to  adegua m e n to  ai  sensi  dell'a r t icolo  9,  comma  2,  nel  termine  indicato  nel  PRC,  la
Giunta  regionale  provvede,  ai  sensi  dell'a r t icolo  6  della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  88
(Attribuzione  agli  Enti  locali  e  disciplina  genera le  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in   mater ia  di
urbanis tica  e  pianificazione  terri to r iale,  protezione  della  natura  e  dell'ambien te ,  tutela  dell'ambien te  dagli
inquinam e n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,  opere
pubbliche,  viabilità  e  traspo r t i  conferite  alla  Regione  dal  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  112),  ad  adot t a r e  ed
approvar e  gli  atti  di  adegua m e n to  del  piano  stru t tu r a le ,  entro  tre  mesi  dalla  scadenza  del  termine  previs to
nella  diffida.  

 2.  In  caso  di  manca t a  definizione  della  propos ta  da  parte  dei  comuni  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  2,  la
Giunta  regionale  diffida  i comuni  ad  adempie re  entro  un  congruo  termine.  Decorso  inutilmen te  il  termine ,
la  Giunta  regionale  convoca,  ai  sensi  dell'ar t icolo  14  ter  della  l.  241/1990,  una  conferenza  di  servizi  con  i
comuni  intere ss a t i  per  la  predisposizione  dell’atto  di  ripar tizione  delle  quote.  

 3.  In  caso  di  manca to  adegua m e n to  ai  sensi  dell'a r t icolo  9,  comma  3,  la  Giunta  regionale  può  provvede r e
ai  sensi  dell'ar t icolo  6  della  l.r.  88/1998.  

 4.  Per  quanto  non  diversam e n t e  previsto  dal  present e  articolo,  si  applicano  le  procedu r e  di  cui  alla  legge
regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina t i  dalla  Regione).  

 5.  I  costi  dell'at t ività  espleta t a  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dei  commi  1,  2  e  3  sono,  esclusivame n t e  e
totalmen t e ,  a  carico  dei  comuni  sostitui ti.  

 Art.15  
 Monitoraggio  

 1.  La  Regione  esegue  il monitoraggio  di  cui  all'ar t icolo  15  della  l.r.  65/2014.  

 CAPO  III  
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  all'au t o r i z z a z i o n e  all'e s e r c i z i o  dell'a t t i v i t à  es t ra t t i v a  

 Art.  16  
 Autorizzazione  all'esercizio  dell'attivi tà  estrat tiva  

 1.  L'esercizio  dell'a t t ività  estra t t iva  è  subordina to  ad  autorizzazione  del  comune  in  conformità  con  le
previsioni  dello  strumen to  della  pianificazione  territo riale  e  urbanis t ica  comunale.  

 2.  Chiunque  intenda  procede r e  alla  coltivazione  di  mater iali  di  cava  su  terreni  di  cui  abbia  la  disponibilità
giuridica  presen t a  domand a  di  autorizzazione  allo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive  (SUAP)  del
comune  terri to rialme n t e  competen t e .  

 3.  La  domand a  di  autorizzazione  contiene  gli  elemen ti  relativi  al  possesso  dei  requisi ti  di  idoneità  tecnica
professionale  delle  imprese  previsti  dalla  normativa  vigente .  

 4.  Al fine  della  semplificazione  e  della  riduzione  dei  termini  del  procedime n to ,  l’autorizzazione  è  rilasciat a
a  seguito  della  conferenza  di  servizi  previs ta  dall’ar ticolo  19,  il  cui  provvedimen to  finale  compren d e  ogni
approvazione,  autorizzazione,  nulla  osta  e  atti  di  assenso  comunque  denomina t i ,  compresi  gli  atti
autorizza tivi  urbanis t ico- edilizi,  paesaggis tici,  ambientali  e  igienico  sanita r i ,  connessi  o  necessa r i  allo
svolgimen to  dell'a t t ività.  

 5.  Qualora  l'attività  estra t t iva  rigua rdi  un  sito  estra t t ivo  che  insiste  nel  terri to r io  di  due  o  più  comuni,  la
conferenza  di  servizi  di  cui  al  comma  4  è  convoca ta  dal  comune  in  cui  ricade  l'area  più  estesa  del  sito.  Tale
conferenza  adot ta  la  dete rminazione  motivata  di  conclusione  del  procedime n to  ai  sensi  della  l.  241/1990,
che  sostituisce  a  tutti  gli  effetti  ogni  autorizzazione,  concessione,  nulla  osta  o  atto  di  assenso  comunque
denomina to  di  compete nz a  dei  comuni  nel  cui  territo rio  ricade  l'area  ogge t to  di  autorizzazione.  

 6.  Nei  procedimen ti  relativamen t e  ai  quali  non  sia  già  intervenu t a  la  decisione  concern e n t e  la  verifica  di
assogge t t a b ili tà  o  la  valutazione  di  impat to  ambientale  (VIA),  essa  è  acquisita  nell'ambito  del
procedimen to  di  cui  all'ar t icolo  19.  Gli  atti  di  assenso  espres si  nella  procedur a  di  VIA restano  comunque
efficaci  ai  fini  dell'au tor izzazione  finale  e  non  devono  essere  ulteriorm en t e  acquisi ti.  

 Art.17  
 Domanda  di  autorizzazione  

 1.  La  domand a  di  autorizzazione  è  corred a t a  da  un  proge t to  definitivo  costituito  dai  seguen t i  elabora t i:  
 a)  analisi  delle  cara t t e r i s tiche  geologiche,  geotecniche ,  geomorfologiche,  geomine ra r i e ,

idrogeologiche ,  vegetazionali,  di  stabilità  e  sicurezza  del  sito   e  paesaggis tiche  del  luogo  di
intervento;  

b)  relazione  tecnica  illustra t iva  in  cui  si  evidenziano  i  contenu t i  proge t tua li  anche  in  relazione  alla
destinazione  urbanis t ica  e  agli  altri  vincoli  e  limitazioni  d'uso  del  territo rio  interes sa to ,  con
particola r e  riferimen to  alle  risorse  naturali  e  paesaggis t iche ,  nonché  i  criteri  adot ta t i  per  il  loro
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rispet to  e  le  misure  di  tutela  sanita ria  e  ambienta le  previs te;  
c)  proge t to  di  coltivazione  di  cui  costituiscono  contenu t i  essenziali;  

1)  la  descrizione  dell'area  dell'inte rven to  e  delle  singole  fasi  di  coltivazione;  

2)  il  metodo  di  coltivazione  adot ta to,  i  tempi  e  gli  schemi  organizzativi  delle  varie  fasi  di
coltivazione;  

3)  le  tipologie  ed  i quanti ta t ivi  dei  mater iali  da  estra r r e .  
d)  proge t to  di  risistem azione  per  la  definitiva  messa  in  sicurezza  ed  il  reinse rimen to  ambiental e

dell 'area ,  anche  articola to  per  fasi,  compreso  lo  smantellame n to  degli  eventuali  impianti  di
lavorazione  dei  mater iali,  dei  servizi  di  cantie re  e  delle  strade  di  servizio,  con  indicazione  delle
modalità  e  dei  tempi  di  attuazione;  

e)  piano  di  gestione  dei  rifiuti  di  estrazione  di  cui  al  d.lgs.  117/2008;  
f)  piano  di  gestione  delle  acque  meteoriche  dilavanti  ai  sensi  della  legge  regionale  31  maggio  2006,

n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall'inquinam e n to)  e  del  regolamen to  emana to  con  decre to
del  President e  della  Giunta  regionale  8  settemb r e  2008,  n.  46/R  (Regolame n to  di  attuazione  della
legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  "Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall'inquina m e n t o");  

g)  proge t to  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  necessa r i e  e  di  quelle  per  l'allacciame n to  ai
pubblici  servizi,  delle  opere  per  il  tra t t am e n to  e  lo  smaltimen to  dei  rifiuti  solidi,  liquidi  e  gassosi,
nonché  delle  ulteriori  opere  a  tutela  degli  intere ssi  collett ivi  connessi  con  l'attività  di  escavazione;  

h)  perizia  di  stima  del  proge t to  di  risistem azione;  
i)  progra m m a  economico- finanziar io  di  coper tu r a  degli  investimen ti;  
l)  designazione  del  diret tor e  dei  lavori  di  coltivazione  e  risistem azione.  

 2.  Con  decre to  del  dirigente  della  strut tu r a  regionale  competen t e  è  definito  il  modello  di  domanda  per  il
rilascio  dell'au to r izzazione .  

 Art.  18  
 Ogget to  e  contenu to  dell'autorizzazione  

 1.  L'autorizzazione  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività  estra t t iva,  di  seguito  denomina t a  autorizzazione,  ha  per
ogget to  il  sito  estra t t ivo,  gli  interven t i  di  risistemazione  ambiental e ,  durante  e  al  termine  della
coltivazione,  l'indicazione  delle  garanzie  finanzia rie  per  il suo  ripristino.  

 2.  L'autorizzazione  contiene:  
a)  l'indicazione  della  localizzazione  del  sito  estra t t ivo  e  delle  eventuali  per tinenze;  
b)  l'ogge t to  dell'a t t ività  estra t t iva  e  l'individuazione  degli  elemen ti  essenziali  del  proge t to  di

coltivazione;  
c)  le  prescr izioni  per  l'esercizio  dell'a t t ività  e  per  la  consegue n t e  risistem azione  del  sito,  con

specificazione  di  quelle  il  cui  manca to  rispet to  compor t a  la  decadenza  dell'autor izzazione  ai  sensi
dell 'ar ticolo  21;  

d)  il termine  di  validità  dell 'au to r izzazione;  
e)  i nulla- osta,  le  autorizzazioni  o  gli  assensi  comunqu e  denomina t i  e  acquisiti  in  sede  di  conferenza

di  servizi;  
f)  gli  estremi  delle  garanzie  finanzia rie  di  cui  all'ar t icolo  26,  nonché  le  condizioni  e  le  modalità  di

resti tuzione  delle  stesse;  
g)  il  termine,  non  superiore  ad  un  anno,  entro  il  quale  deve  essere  iniziata  l'attività,  a  pena  di

decadenza  dell'au tor izzazione.  

 3.  Non  rient r ano  tra  gli  intervent i  sogge t ti  ad  autorizzazione  l'istallazione  degli  impianti  per  attività
diverse  da  quelle  di  prima  lavorazione  e  le  eventuali  altre  opere  sogget t e  alle  norme  edilizie,
specificata m e n t e  consen ti te  dallo  strumen to  urbanis tico  comunale.  

 Art.  19  
 Procedim e n to  di  rilascio  dell'autorizzazione  

 1.  Al fine  del  rilascio  dell'au to r izzazione  di  cui  all'ar t icolo  16,  lo  SUAP  convoca  la  conferenza  di  servizi  ai
sensi  degli  articoli  14  e  seguen t i  della  l.  241/1990.  

 2.  Nel  caso  di  autorizzazioni  sogget t e  a  VIA, i lavori  della  conferenza  di  servizi  di  cui  al  comma  1,  restano
sospesi  fino  al  termine  prescri t to  per  la  conclusione  di  det to  procedimen to,  che  si  svolge  secondo  le
disposizioni  di  cui  alla  l.r.  10/2010.  

 3.  Il  procedimen to  unico  ha  una  dura t a  che  non  può  essere  superiore  a  centocinqu a n t a  giorni.  

 Art.  20  
 Durata  dell'autorizzazione  

 1.  Il  provvedimen to  di  autorizzazione  stabilisce  la  dura ta  dell'au to r izzazione  stessa  in  relazione  alla
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dimensione  del  sito  est ra t t ivo,  alla  qualità  del  giacimen to ,  alle  condizioni  geologiche  ed  ambientali  ed  agli
investimen ti  previsti  e  non  può  supera r e  i venticinque  anni,  fatto  salvo  quanto  previs to  al  comma  5.  

 2.  Alla  scadenza  dell'autor izzazione  cessano  tutti  i  lavori  di  coltivazione  e  quelli  relativi  alla
risistemazione  ambiental e ,  fatto  salvo  quanto  previs to  all'ar t icolo  24.  

 3.  Qualora  la  dura ta  dell'au to r izzazione  sia  temporalme n t e  superiore  al  termine  di  efficacia
dell'autor izzazione  paesaggis t ica  di  cui  all'ar t icolo  146  del  d.lgs.  42/2004,  il  manca to  rinnovo  della  stessa
dà  luogo  alla  sospensione  e  alla  decade nza  dell’autorizzazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  21.  

 4.  Il  provvedimen to  di  autorizzazione  può  essere  proroga to  dal  responsa bile  del  procedimen to  una  sola
volta  e  per  una  durat a  massima  di  due  anni  al  solo  fine  di  comple ta r e  i  lavori  già  autorizza ti  ove  non  sia
stato  possibile  comple ta r e  gli  stessi  per  motivi  non  imputabili  alla  volontà  del  titolar e  dell'au to rizzazione.
Il  provvedimen to  di  proroga  non  può  compor t a r e  alcuna  modifica  o  variant e  al  proge t to  definitivo  ogget to
dell'autor izzazione  già  rilasciat a  ai  sensi  dell'a r t icolo  17.  

 5.  La  dura ta  dell'autor izzazione  può  essere  incremen t a t a  di  due  anni  per  le  imprese  regist r a t e  ai  sensi  del
regolame n to  (CE)  n.  1221/2009  del  25  novembre  2009,  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio
sull'adesione  volontar ia  delle  organizzazioni  a  un  sistema  comunita r io  di  ecoges tione  e  audit  (EMAS),  che
abroga  il regolamen to  (CE)  n.  761/2001  e  le  decisioni  della  Commissione  2001/681/CE  e  2006/193/CE.  

 Art.  21  
 Sospensione  e  decaden za  dell'autorizzazione  

 1.  Il comune  adot ta  il provvedime n to  di  sospensione  dell’autorizzazione  nei  seguen t i  casi:  
a)  al  venir  meno  dei  requisi ti  necessa r i  per  il rilascio  dell'au to r izzazione;  
b)  perdi ta  della  disponibilità  giuridica  del  bene  da  parte  del  titolare  dell'autor izzazione;  
c)  sospensione  dell'at t ività  estra t t iva  per  un  periodo  superiore  a  centot ta n t a  giorni  senza  preventiva

comunicazione  al  comune  che  ha  rilasciato  l'autorizzazione;  
d)  realizzazione  di  intervent i  in  difformità  dal  proge t to  autorizza to  che  compor t ino  varianti

sostanziali  di  cui  all'ar t icolo  23,  comma  1;  
e)  qualora  l'attività  estra t t iva  dete rmini  situazioni  di  pericolo  idrogeologico,  ambientale  o di  sicurezza

per  i lavorator i  e  per  le  popolazioni  segnala t e  dai  sogget t i  competen t i ;  
f)  decorso  del  termine  entro  il quale  avviare  l'attività;  
g)  inadempim en to  delle  prescr izioni  fissate  dal  provvedimen to  autorizza tivo  di  cui  all'ar t icolo  18,

comma  2,  lette ra  c);  
h)  trasfe r imen to  dell'au to rizzazione  senza  comunicazione  al  comune  nell’ipotesi  di  cui   all’articolo  22,

comma  2;  
i)  manca to  rinnovo  della  garanzia  finanzia r ia  di  cui  all'ar t icolo  26;  
l)  manca ta  ottempe r a nz a  agli  intervent i  di  messa  in  sicurezza  ordina ti  dagli  enti  compete n t i  in

materia  di  vigilanza,  sicurezza  e  polizia  minera r i a;  
m)  la  realizzazione  di  intervent i  in  difformità  dal  proge t to  autorizzato  che  compor t ino  modifiche  ai

sensi  dell'ar t icolo  23,  comma  2;  
n)  il manca to  rinnovo   dell'au to r izzazione  paesaggis tica  di  cui  all'ar t icolo  146  del  d.lgs.  42/2004.  

 2.  Il  comune  accer t a  i  fatti  di  cui  al  comma  1  e  li  notifica  al  trasg re s so r e  contes tua lme n t e  al
provvedimen to  di  sospensione  indicando  i termini  entro  cui  provvede re :  

a)  nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lette r e  a),  b),  c),  d),  e),  f) e  g),  a  presen t a r e  le  eventuali  controded uzioni
; 

b)  nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lette re  h),  i),  l),  m),  e  n),  a  porre  in  essere  i necessa r i  adempime n t i .  

 3.  Ove  l'inte re s sa to  non  provveda  nei  termini  stabiliti,  o  il comune  non  ritenga  meritevoli  di  accoglimen to
le  controded uzioni  o  ques te  non  siano  state  presen ta t e  entro  il  medesimo  termine,  il  comune  adot ta  il
provvedimen to  di  decadenza .  

 4.  A segui to  del  provvedimen to  di  decadenza  il  comune  utilizza  la  fideiussione  pres ta t a  per  l'esecuzione
delle  opere  di  messa  in  sicurezza  e  risistem azione  ambiental e ,  salvo  l'acce r t a m e n to  di  ulteriori  danni
ecceden t i  la  fideiussione  e  posti  a  carico  dell'in te r e s s a to .  

 5.  Qualora  sussis ta  un  grave  pericolo  di  disses to  idrogeologico,  tale  da  compor t a r e  rischio  per  la
sicurezza  delle  persone  e  degli  insediam e n t i  umani,  il  President e  della  Giunta  regionale ,  ai  sensi
dell'a r ticolo  45  del  r.d.  1443/1927  può  prescrivere,  assegn a n do  un  termine ,  interven t i  di  messa  in
sicurezza  a  carico  del  titolare  dell’autor izzazione.  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine,  la  Giunta
regionale  dispone  la  revoca  immedia t a  dell’autorizzazione  e  l’acquisizione  del  sito  estra t t ivo  al  patrimonio
indisponibile  della  Regione,  fatto  salvo  il caso  in  cui  appar t e n g a  al  patrimonio  indisponibile  comunale.  

 Art.  22  
 Subingresso  nelle  coltivazioni  

 1.  L'autor izzazione  ha  cara t t e r e  personale  e  non  può  essere  trasfe ri ta ,  fatto  salvo  quanto  previs to  al
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comma  2.  

 2.  L'autorizzazione  può  essere  trasfe ri ta  ai  sogge t ti  che  abbiano  acquisi to  la  disponibilità  giuridica  del
bene,  previa  richies ta  di  subent ro,  presen ta t a  allo  SUAP  del  comune  territo rialm en t e  compete n t e ,
contene n t e  i requisiti  di  cui  all'ar t icolo  16,  comma  3.  

 3.  Il  subent r a n t e  deve  rispe t t a r e  le  prescr izioni  contenu t e  nell'autor izzazione  già  rilasciat a ,  ivi  comprese
le  garanzie  finanzia rie  di  cui  all'ar t icolo  26.  

 4.  Il  comune ,  previa  verifica  delle  condizioni  di  cui  ai  commi  2  e  3,  adegua  l'autorizzazione  entro
quaran t ac inq u e  giorni  dalla  richiest a  di  subent ro.  

 5.  Fino  all'eman azione  del  provvedimen to  di  cui  al  comma  4,  non  è  consen ti to  al  subent r a n t e  lo
svolgimento  di  alcuna  attività.  

 Art.  23  
 Varianti  all'autorizzazione  

 1.  A segui to  della  variazione  di  almeno  una  delle  condizioni  di  seguito  elenca t e ,  è  rilasciat a  una  nuova
autorizzazione  ai  sensi  degli  articoli  16,  17,  18  e  19:  

a)  ampliamen to  delle  volumetr ie  di  scavo  ecceden t i  il limite  massimo  di  1.000  metri  cubi;  
b)  modifiche  riguard a n t i  l'asse t to  definitivo  del  sito;  
c)  introduzione  di  tecniche  di  scavo  che  prevedono  l'uso  di  esplosivo;  
d)  modifiche  al  proge t to  di  coltivazione  che  compor t a no  un  increme n to  delle  garanzie   fideiussorie .  

 2.  Al di  fuori  dei  casi  di  cui  al  comma  1,  l'autorizzazione  può  essere  modificata  ai  sensi  dell'ar t icolo  19
della  l.  241/1990,  fermo  restando  la  dura t a  iniziale  della  stessa.  

 Art.  24  
 Ultimazione  dei  lavori  di  coltivazione  e  di  risiste ma zione  ambien tale  

 1.  Ultimati  i  lavori  di  coltivazione  e  di  risistem azione  ambientale ,  il  titolare  dell'au torizzazione  ne  dà
comunicazione  al  comune  ai  fini  del  rilascio  della  dichiar azione  di  ultimazione  lavori.  

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  il  comune ,  anche  avvalendosi  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambiental e  della  Toscana  (ARPAT),  effet tua  l’ispezione  finale  del  sito  estra t t ivo  e  delle  eventuali
per tinenze  in  relazione  al  proge t to  di  coltivazione.  

 3.  Sulla  base  delle  risultanze  di  cui  al  comma  2,  il  comune  provvede  allo  svincolo  della  garanzia  pres ta t a
ai  sensi  dell'ar t icolo  26  ed  emet te  la  dichiar azione  di  ultimazione  lavori,  ovvero  intima  al  titolare
dell 'au to r izzazione  la  regolare  esecuzione  delle  opere  necessa r ie  a  soddisfa re  gli  obblighi  derivanti  dal
proge t to  e  dal  provvedimen to  di  autorizzazione  entro  un  congruo  termine .  

 4.  Trascorso  inutilment e  il  termine  di  cui  al  comma  3,  il  comune  utilizza  la  garanzia  finanzia ria  prest a t a
per  l'esecuzione  delle  opere  di  risistemazione  per  la  definitiva  messa  in  sicurezza  e  il  reinser imen to
ambiental e  dell’area,  salvo  l'accer t a m e n to  di  ulteriori  danni  ecceden t i  la  fideiussione  da  porre  a  carico  del
titolar e  dell'autor izzazione.  

 5.  Il  titolar e  dell'au to r izzazione  per  l'attività  estra t t iva  nelle  cave  di  pres ti to  sta tale  e  regionale  effettua  la
comunicazione  di  cui  al  comma  1  al  comune  ed  alla  Regione,  che  provvede  ai  sensi  dei  commi  3  e  4  .  

 6.  Qualora  alla  scadenza  dell'au to r izzazione  i  lavori  di  risistem azione  non  risultino  ultimati ,  il  comune
provvede  ai  sensi  dei  commi  3  e  4.  

 Art.  25  
 Obblighi  informativi  connessi  all'esercizio  dell'attivi tà  estrat tiva  

 1.  Il  titolare  dell'au to r izzazione  è  tenuto  a  fornire  al  comune  ed  alla  Giunta  regionale  ogni  informazione
richies ta  in  ordine  all'at t ività  estra t t iva.  

 2.  Il  titolare  dell'au to r izzazione  ha  l'obbligo  di  present a r e  al  comune ,  annualmen t e ,  la  docume n t azione
relativa  all'effet t ivo  stato  dei  lavori  di  escavazione.  

 Art.  26  
 Garanzie  finanziarie  

 1.  Il  rilascio  dell'autor izzazione  e  del  permesso  di  ricerca  è  subordina to  alla  pres tazione,  da  parte
dell 'istan t e  a  favore  del  comune ,  di  una  garanzia  finanzia r ia  ai  fini  della  corre t t a  esecuzione  del  proge t to
di  risistem azione  dete rmina t a  dal  comune  sulla  base  della  perizia  di  stima  allega t a  alla  domanda  di
autorizzazione  o di  permesso  di  ricerca.  

 2.  Le  garanzie  finanziar ie  sono  costituite  con  una  delle  modalità  di  seguito  indicat e:  
a)  reale  e  valida  cauzione,  ai  sensi  dell'ar t icolo  54  del  regolame n to  approva to  con  regio  decre to  23

maggio  1924,  n.  827  (Regolame n to  per  l'amminist r azione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità
genera le  dello  Stato);  
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b)  fideiussione  banca ria  rilasciat a  da  aziende  di  credito  di  cui  all'ar t icolo  5  del  regio  decre to- legge  12
marzo  1936,  n.  375  (Disposizioni  per  la  difesa  del  risparmio  e  per  la  disciplina  della  funzione
creditizia);  

c)  polizza  assicura t iva  rilasciat a  da  un'impresa  di  assicurazione  debitam en t e  autorizza t a  all'ese rcizio
del  ramo  cauzioni  ed  operan t e  nel  territo rio  dello  Stato  in  regime  di  liber tà  di  stabilimen to  o  di
liber tà  di  prest azione  di  servizi.  

 3.  La  garanzia  finanzia ria  copre  l'intero  periodo  di  validità  dell'au to r izzazione  incluso  il  tempo  previsto
per  la  risistem azione  comprens ivo  dei  tempi  per  l'attecchimen to  di  eventuali  essenze  arboree  e  arbus tive,
fatto  salvo  quanto  previs to  al  comma  4.  

  4.  La  garanzia  finanzia ria  di  cui  al  comma  1,  può  essere  rilascia ta  per  fasi  temporalm en t e  individua te  nel
proge t to  di  coltivazione  a  cui  corrisponde  uno  specifico  proge t to  di  risistemazione .  

 5.  L'impor to  della  garanzia  è  dete rmina to  dal  comune  e  può  essere  adegua to  annualmen t e  in  funzione:  
a)  dello  stato  di  avanzam e n to  del  proge t to  di  coltivazione;  
b)  delle  opere  di  risistemazione  realmen t e  esegui te  ai  sensi  del  comma  4;  
c)  delle  varian ti  all'au tor izzazione  di  cui  all'ar t icolo  23.  

 6.  Le  garanzie  finanzia rie  sono  ridotte  del  15  per  cento  per  le  imprese  regist r a t e  ai  sensi  del  reg.  (CE)
1221/2009,  e  del  10  per  cento  nel  caso  di  imprese  in  possesso  della  cer tificazione  ambientale  ai  sensi  della
norma  UNI  EN  ISO  14001.  

 7.  Ai fini  del  mantenime n to  della  riduzione  dell'impor to  delle  garanzie  finanziar ie ,  l'istan t e  deve  rinnovare
l'autoce r t ificazione  in  ordine  al  possesso  delle  cer tificazioni  relative  al  sistema  comunita r io  di  ecoges t ione
e  audit  (Eco- manage m e n t  and  audit  scheme  “EMAS”),  e  delle  cer tificazioni  UNI  EN  ISO  14001  per  tutto  il
periodo  di  validità  dell'au to r izzazione.  

 8.  Le  riduzioni  dell'impor to  delle  garanzie  finanziar ie  di  cui  al  comma  6,  possono  essere  applicat e ,  dalla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  anche  per  attività  estra t t ive  già  autorizzat e .  

 9.  L'istan t e  è  tenuto  a  comunica re  al  comune  eventuali  sospensioni  o  revoche  delle  cer tificazioni  da  parte
dell'organismo  compete n t e  o dell'ent e  di  cer tificazione.  

 10.  L'impor to  della  garanzia  è  aggiorna to  dal  comune  ogni  cinque  anni  in  base  al  reale  andam e n to  dei
lavori  e,  comunque ,  applicando  le  variazioni  dell'indice  ISTAT  dei  prezzi  al  consumo.  

 11.  Lo  svincolo  della  garanzia  finanzia ria  è  dispos to  dal  comune  a  seguito  della  verifica  dell'avvenu t a
realizzazione  delle  opere  di  risistemazione .  

 12.  Su  richiest a  degli  intere ss a t i  la  garanzia  può  essere  svincolata  anche  parzialmen t e ,  con  cadenza
minima  annuale ,  per  l'ammonta r e  delle  opere  di  risistemazione  realizzate .  

 Art.  27  
 Contributo  di  estrazione  

 1.  Per  l'est razione  dei  mater iali  per  uso  indus t ria le ,  per  costruzioni  e  per  opere  civili,  il  titolare
dell'autor izzazione  versa  al  comune  un  contribu to  rappor t a to  alla  quanti tà  e  qualità  dei  mate riali  est ra t t i ,
in  applicazione  degli  impor ti  unita ri  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  nel  limite  massimo  del  10,50  per  cento
del  valore  medio  di  merca to  della  relativa  categoria  di  mate riali.  La  Giunta  regionale  stabilisce  gli  impor ti
unita ri  tenendo  conto  dell'anda m e n t o  storico  degli  stessi  e  del  tasso  di  inflazione,  sulla  base  di  crite ri  di
tutela  paesaggis t ica  e  adesione  a  schemi  di  certificazione  ambiental e  e/o  sicurezza  sul  lavoro.  

 2.  Il  comune  versa  annualme n t e  all’azienda  unità  sanita r ia  locale  USL  compete n t e  per  territo rio  ed  alla
Regione,  le  quote  di  contribu to  ad  esse  spet tan t i .  Il contribu to  è  destina to:  

a)  per  il  90,50  per  cento  al  comune ,  per  gli  interven t i  infras t ru t tu r a li ,  per  opere  di  tutela  ambientale
e  per  altri  intervent i  per  la  riqualificazione  territo riale,  nonché  per  la  razionalizzazione  degli
adempim en ti  comunali  relativi  all'ist ru t to r ia  delle  domande  di  autorizzazione  e  al  controllo  delle
attività  di  cava,  compresa  la  relativa  vigilanza;  

b)  per  il  5  per  cento  all’azienda  USL,  per  la  coper tu r a  delle  spese  per  il  soccorso  interno  all'a t tività
estra t t iva  e  il suo  raccordo  con  il sistema  di  emerge nz a  sanita r ia;  

c)  per  il 4,5  per  cento  alla  Regione,  in  ragione  degli  adempimen ti  di  competenza  in  materi a  di  attività
estra t t ive.  

 3.  I  comuni  ricaden t i ,  anche  parzialmen te ,  all'inte rno  del  terri to r io  del  Parco  delle  Alpi  Apuane  versano
all'Ente  Parco  delle  Alpi  Apuane  l'  1  per  cento  dei  contribu t i  loro  spet t an t i  e  destinano  lo  0,5  per  cento  di
tali  cont ribu t i  ad  interven t i  di  formazione  per  la  lavorazione  sostenibile  del  marmo.  L'Ente  Parco  delle  Alpi
Apuane  destina  il  contribu to  per  gli  adempime n t i  di  pianificazione  e  per  gli  adempime n t i  istru t to ri
connessi  al  procedime n to  autorizzator io  e  per  intervent i  di  promozione  e   valorizzazione  del  Parco.  

 4.  Per  l'est razione  di  mater iali  da  taglio  il  titolare  dell'au to r izzazione  versa  al  comune  un  contribu to
rappor t a to  alla  quanti tà  e  qualità  del  mater iale  per  usi  orname n t a l i  estra t to ,  in  applicazione  degli  impor ti
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stabiliti  dal  comune  stesso,  nel  limite  massimo  del  5,25  per  cento  del  valore  medio  di  merca to  del
mater iale .  Tale  contribu to  non  può  avere  valori  inferiori  all'impor to  unita r io  minimo  stabilito  dalla  Giunta
regionale  per  i materiali  di  cui  al  comma  1.  Il  contribu to  è  destina to  alle  stesse  categorie  di  intervent i  e  di
adempime n t i  definiti  ai  commi  2  e  3.  

 5.  Per  i  derivati  dei  mate riali  da  taglio,  il  titolare  dell'au to r izzazione  versa  un  contribu to,  stabilito  dal
comune  nel  limite  del  10,50  per  cento  del  valore  di  merca to.  Il  contribu to  è  destina to  alle  stesse  categorie
di  interven t i  e  di  adempimen ti  definiti  ai  commi  2  e  3.  

 6.  Il  comune,  anche  in  forma  associat a ,  stabilisce  gli  importi  unita ri  di  cui  ai  commi  4  e  5,  tenendo  conto:  
a)  dell'anda m e n to  storico  degli  stessi  e  del  tasso  di  inflazione;  
b)  di  criteri  di  tutela  nelle  aree  a  vincolo  paesaggis tico;  
c)  dell 'adesione  delle  imprese  a  schemi  di  cer tificazione  ambientale  e/o  sicurezza  sul  lavoro;  
d)  dell'ammon t a r e  medio  annuale  delle  spese  finalizzate  agli  interven t i  ed  agli  adempime n t i  a  cui  è

destina to  il contribu to.  

 7.  Per  i siti  est rat t ivi  in  cui  sono  autorizza t e  escavazioni  per  l'est r azione  contes tu al e  di  mater iali  di  cui  ai
commi  1,  4  e  5,  si  applicano,  per  ciascun  gruppo  di  mate riali,  i contribu ti  rispet t ivam en t e  definiti.  

 8.  Gli  impor ti  unita ri  di  cui  ai  commi  4  e  5  sono  tempes t ivam en t e  comunica ti  alla  Regione.  

 9.  A  scomputo,  totale  o  parziale,  del  contribu to  di  cui  ai  commi  1,  4  e  5,  da  versare  per  la  dura t a
dell 'au to r izzazione,  è  facoltà  del  comune  far  realizzare  diret ta m e n t e  gli  interven t i  infras t ru t tu r a li  e  le
opere  di  tutela  ambientale  comunque  correla ti  alle  attività  estra t t ive  individua ti  dallo  stesso,  previa  stipula
di  apposi ta  convenzione  nella  quale  sono  stabilite  le  modalità  di  realizzazione  e  le  relative  garanzie,  con
consegu e n t e  acquisizione  delle  opere  realizzate  al  patrimonio  del  comune.  

 10.  Salvo  diversa  dete rminazione  del  comune ,  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  è  versa to  un  acconto
rappor t a to  alla  metà  del  volume  escava to  nell'anno  preceden t e ;  entro  il  31  dicembr e  dello  stesso  anno,  è
versa to  il  conguaglio  come  risultan t e  dagli  elabora t i  di  rilievo  della  cava  redat ti  nello  stesso  mese.  Nel
primo  anno  di  esercizio  dell'at t ività  estra t t iva  l'acconto  è  rappor t a to  alla  metà  del  volume  previsto  di
mater iale  da  estra r r e  come  risultan t e  dagli  elabora t i  di  proge t to.  

 11.  Il  comune  indica  nel  proprio  bilancio  i  proventi  derivanti  dai  contribu ti  di  cui  ai  commi  1,  4  e  5,
vincolati  alla  realizzazione  delle  opere  e  delle  attività  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  28  
 Consorzi  

 1.  Il  comune  può  promuove re   la  costituzione  di  consorzi  volonta ri  o  può  disporr e  la  costituzione  di
consorzi  obbliga tor i  tra  imprese  per  la  gestione  unica  dei  siti  estra t t ivi  contigui  o  vicini  al  fine  di
garant i rne  un  più  razionale  sfrut ta m e n to  della  risorsa,  un'omogen ei t à  nel  recupe ro  ambientale  dei  siti
estra t t ivi  contigui  o  vicini,  e  comunqu e  ogni  qualvolta  ricorr ano  motivi  di  sicurezza.  

 2.  L'atto  costitutivo  del  consorzio  volonta rio,  da  trasme t t e r e  al  comune  intere ss a to  entro  trent a  giorni
dalla  stipula,  e  la  delibera  costitutiva  dei  consorzi  obbligatori  indicano  le  persone  prepos t e
all'amminist r azione  degli  interes si  comuni,  le  opere  da  eseguirs i  con  il  termine  di  inizio  e  compimen to
delle  stesse  e  le  condizioni  imposte  ai  consociati ,  compres e  le  quote  di  spesa,  nonché  le  cause  e  le
modalità  di  scioglimento.  

 3.  Con  riferimen to  ai  consorzi  di  cui  al  comma  1,  il  comune  svolge  le  attività  di  cui  all'ar t icolo  2619  del
codice  civile  e  provvede:  

a)  allo  scioglimento  del  consorzio  qualora  non  sia  possibile  procede r e  alla  gestione  unica  dei  siti
estra t t ivi  contigui  e  o  vicini;  

 b)  ad  autorizzare  una  o  più  imprese  a  recede re  dal  consorzio  qualora  ciò  consen ta  comunqu e  il
perseguime n to  dello  scopo  consor tile  di  cui  al  comma  1.  

 CAPO  IV  
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  al  per m e s s o  di  ricer c a  

 Art.  29  
 Permesso  di  ricerca  

 1.  Chiunque  intenda  procede r e  a  lavori  rivolti  alla  ricerca  di  materiali  di  cava  deve  chiede re  il  permesso
al  comune  territo rialmen t e  intere ss a to.  

 2.  La  domanda  di  permesso  di  ricerca  è  correda t a  dai  seguen t i  elabora t i:  
a)  planimet r i a  dell'area  di  ricerca;  
b)  relazione  tecnica  illustra t iva  in  cui  si  evidenziano  gli  scopi  della  ricerca ,  il  titolo  per  richiede r e  il

permesso,  i  vincoli  e  le  limitazioni  d'uso  presen t i  nel  territo rio  interess a to  e  i  criteri  da  adot ta r s i
per  il loro  rispe t to;  
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c)  relazione  sulle  carat t e r i s t iche  geologiche ,  geomorfologiche,  geomine r a r ie ,  idrogeologiche,
vegetazionali  e  paesaggis t iche  del  luogo  di  interven to;  

d)  progra m m a  dei  lavori  con  indicazione  dei  mezzi  da  adopera r e  e  degli  intervent i  di  risistemazione
dell'a rea;  

e)  piano  di  gestione  dei  rifiuti  di  estrazione  di  cui  al  d.lgs.  117/2008;  
f) perizia  di  stima  del  proge t to  di  risistemazione .  

 3.  Il permesso  di  ricerca  contiene:  
a)  la  delimitazione  dell'area  ogge t to  del  permesso;  
b)  l'indicazione  dei  mezzi  da  adope ra r s i;  
c)  l'obbligo  di  risistem azione  dell'a rea;  
d)  il termine  di  validità  del  permesso,  comunqu e  non  superiore  a  due  anni  non  prorogabili;  
e)  le  prescrizioni  e  i  vincoli  per  lo  svolgimen to  dell'at t ività  di  ricerca  e  per  la  consegue n t e

risistemazione ;  
f)  gli  est remi  delle  garanzie  finanzia rie  di  cui  all'ar t icolo  26,  nonché  le  condizioni  e  le  modalità  di

resti tuzione  delle  stesse,  per  il  puntuale  adempime n to  degli  obblighi  connessi  alla  ricerca  ed  al
ripris tino.  

 4.  Per  quanto  non  previsto  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  gli  articoli  17  e  19.  

 Art.  30  
 Obblighi  del  ricercatore  

 1.  Nell'ese rcizio  dell'a t t ività  di  ricerca  è  fatto  divieto  di  procede r e  alla  commercializzazione,  a  qualsiasi
titolo,  del  mate riale  estra t to ,  fatto  salvo  quanto  previs to  al  comma  5.  

 2.  Il  ricerca to re  trasme t t e  al  comune  ogni  sei  mesi,  una  relazione  sullo  svolgimen to  dei  lavori  e  sui
risulta ti  ottenut i .  

 3.  Gli  esiti  della  ricerca  sono  comunica ti  al  comune  e  alla  Giunta  regionale  anche  ai  fini
dell'implem e n t azione  dei  quadro  conosci tivo  del  PRC.  In  caso  di  esito  positivo,  il  ricerca to re  può
presen ta r e  istanza  di  inserime n to  dell'area  individua ta  nei  giacimen ti  del  PRC.  

 4.  Il  comune  adot ta  il  provvedime n to  di  decadenza  nel  caso  in  cui  riscont ri  una  grave  inadempienza  alle
prescr izioni  e  ai  vincoli  stabiliti  nel  permesso  di  ricerca .  

 5.  Qualora  il  progra m m a  dei  lavori  di  cui  all’articolo  29,  comma  2,  lette ra  d),  evidenzi  l'impossibilità  di
utilizzazione  del  mater iale,  in  tutto  o  in  par te ,  per  le  finalità  di  cui  alla  medesima  lette r a  d),  tale  mate riale
può  essere  commercializza to  dal  titolare  del  permesso  di  ricerca.  Il  ricavato,  detra t t e  le  spese,  è
corrispos to  al  comune  che  ha  rilascia to  il permesso .  

 CAPO  V 
 Recu p e r o  e  riqua l i f i ca z i o n e  am bi e n t a l e  dei  si t i  es t r a t t i v i  dis m e s s i  

  Art.  31  
 Recupero  e  riqualificazione  ambientale  dei  siti  estrat t ivi  dismessi  

 1.  Il  comune ,  a  segui to  del  censimen to  dei  siti  dismessi  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette ra  i),  individua
tra  i  medesimi  siti,  nei  propri  strumen ti  della  pianificazione  territo riale  e  urbanis tica ,  quelli  che  in  base
alle  loro  cara t t e r i s tiche  morfologiche,  di  stabilità,  di  inserimen to  ambientale  e  paesaggis tico,  necessi tino
di  intervent i  di  recupe ro  e  riqualificazione  ambiental e .  

 2.  Il  comune ,  per  i  siti  est ra t t ivi  dismessi  individua t i  ai  sensi  del  comma  1,  rilascia  autorizzazione  per  il
recupe ro  e  riqualificazione  ambiental e  con  la  previsione  di  interven t i  estra t t ivi,  a  condizione  che  l'attività
di  escavazione  sia  finalizzata  e  funzionale  al  recupe ro  ambiental e  e  di  messa  in  sicurezza  del  sito  est ra t t ivo
con  la  possibilità  di  commercializzare  una  quant i tà  di  mater iale  non  superiore  al  30  per  cento  di  quanto
già  estra t to  nel  sito  al  momen to  della  cessazione  dell'a t t ività  estra t t iva.  Entro  tale  limite  i  comuni
individuano  le  effettive  quanti tà  massime  di  mater iale  da  scavare  e  da  commercializzare  in  funzione  delle
necessi tà  del  corre t to  recupe ro  del  sito.  

 3.  La  domand a  di  autorizzazione  per  il  recupe ro  e  riqualificazione  del  sito  è  correda t a ,  oltre  che  dagli
elabora t i  di  cui  all'ar t icolo  17,  da  uno  studio  sulle  condizioni  naturalis tiche  del  sito.  

 4.  L'autor izzazione  di  cui  al  comma  2,  può  essere  rilascia ta  una  sola  volta  e  con  una  dura t a  massima  di  sei
anni  previa  stipula  di  apposita  convenzione.  

 5.  Il  proge t to  di  recupe ro  e  riqualificazione  ambientale  e  di  messa  in  sicurezza,  è  par te  integra n t e
dell'autor izzazione  e  può  essere  approva to  per  stralci  relativi  a  singole  porzioni  dell'area  intere ss a t a ,
fermo  restando  il limite  percen tu a l e  totale  di  cui  al  comma  2.  

 6.  Il  sito  estra t t ivo  dismesso,  recupe r a to  e  riqualificato,  non  può  essere  ogget to  di  successiva
autorizzazione  per  l'ese rcizio  di  attività  estra t t iva.  
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 CAPO  VI  
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  al  dis t r e t t o  apuov e r s i l i e s e  

 Art.  32  
 Agri  marmiferi  di  proprietà  dei  Comuni  di  Massa  e  Carrara  

 1.  La  Regione,  con  il presen te  capo,  disciplina  l’attività  estra t t iva  nell’ambito  del  distre t to  apuo- versiliese,
nell’esercizio  della  propria  potest à  legislativa  in  mate ria  di  attività  estra t t ive  e  nel  rispet to  dei  principi  e
istituti  giuridici  storicam en t e  consolidatisi  in  riferimen to  allo  sfrut t am e n to  dei  marmi  negli  agri  marmifer i
vicinali  e  alla  disciplina  genera le  di  cui  all’editto  della  Duchessa  Maria  Teresa  Cybo  Malaspina  del  1
febbraio  1751.  

 2.  Considera t a  la  condizione  di  beni  appar t en e n t i  al  patrimonio  indisponibile  comunale  degli  agri
marmifer i  di  cui  alle  concessioni  livellarie  già  rilascia te  dai  Comuni  di  Massa  e  Carra r a  e  dalle  soppres se
"vicinanze"  di  Carra r a ,  già  disciplinat e  ai  sensi  dell'a r t .  1,  comma  2,  della  legge  regionale  5  dicembre
1995,  n.  104  (Disciplina  degli  agri  marmiferi  dei  Comuni  di  Massa  e  Carra r a ) ,  nonché  dei  beni  estimati ,  di
cui  all'edi t to  della  Duchessa  Maria  Teresa  Cybo  Malaspina  del  1  febbraio  1751,  entro  cento t t a n t a  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,   i Comuni  di  Massa  e  Carra r a  provvedono  alla  ricognizione  dei
tali  beni,  danno  comunicazione  dell'acce r t a m e n t o  ai  titolari  delle  concessioni  e  delle  autorizzazioni  alla
coltivazione  dei  beni  medesimi  e  provvedono  ai  consegue n t i  adempimen ti  ai  sensi  del  presen t e  capo.  

 Art.  33  
 Concessione  

 1.  L'esercizio  dell'a t t ività  estra t t iva  dei  beni  di  cui  all'ar t icolo  32  e  dei  beni  che  comunqu e  appa r t en go no
al  patrimonio  indisponibile  comunale,  è  sottopos to  a  concessione  amminist r a t iva  temporan e a  ed  onerosa
da  parte  del  comune .  

 2.  Al  fine  di  garant i r e  lo  sfrut t am e n t o  sostenibile  e  razionale  delle  risorse,  il  comune  individua  i  livelli
territo r iali  ottimali,  costitui ti  da  uno  o  più  siti  estra t t ivi,  da  affidare  in  concessione  ai  sensi  del  comma  1.  

 3.  La  concessione  costituisce  il titolo  per  il  rilascio  dell'autor izzazione  ed  è  rilasciat a ,  previo  esperimen to
di  procedur a  di  gara  ad  evidenza  pubblica,  nel  rispet to  dei  principi  comunit a r i  di  parità  di  trat ta m e n to ,
non  discriminazione,  traspa r e nz a  tra  gli  opera tor i  economici  e  pubblici tà,  a  tutela   della  concorre nza  e
della  liber tà  di  stabilimento.  

 4.  La  concessione  ha  una  dura ta  non  superiore  a  venticinque  anni  e  non  può  essere  proroga ta ,  né
rinnovata  neppur e  tacitam en t e .  Alla  scadenza  della  stessa  decade  anche  l'autorizzazione.  

 5.  La  dura t a  della  concessione  può  essere  increm en t a t a  di  due  anni  per  le  imprese  regis t ra t e  ai  sensi  del
reg.  (CE)  1221/2009.  

 6.  La  concessione  ha  cara t t e r e  personale  e  costituiscono  causa  di  decadenza  la  cessione,  la  sub
concessione  e  il  trasfe rime n to,  salvo  il  caso  di  trasfe rime n to  d'azienda  o  di  un  suo  ramo  ai  sensi
dell 'ar ticolo  22.  

 Art.  34  
 Ogget to  e  contenu to  della  concessione  

 1.  La  concessione  ha  per  ogge t to  la  disponibilità  di  uno  o  più  siti  est ra t t ivi  che  costituiscono  il  livello
territo r iale  ottimale  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette r a  n).  

 2.  La  concessione  contiene:  
a)  l'indicazione  della  localizzazione  del  livello  terri to r iale  ottimale  e  delle  eventuali  pertinenze ;  
b)  l'ogge t to  dell'a t t ività  estra t t iva  e  l'individuazione  delle  prescrizioni  relative  al  proge t to  di

coltivazione;  
c)  il canone  e  il contribu to  di  estrazione  dovuto  dal  concessiona rio;  
d)  la  dura t a  della  concessione ,  nonché  la  previsione  che  alla  scadenza  della  stessa  decade

l'autor izzazione;  
e)  l'indennizzo  da  corrispond e r e  al  titolare  del  permesso  di  ricerca ,  quando  la  concessione  non  sia

rilasciat a  a  quest ' ul t imo;  
f)  la  previsione  che,  qualora  la  dura ta  dell'au to r izzazione  sia  temporalme n t e  superiore  al  termine  di

efficacia  dell'au to r izzazione  paesaggis tica  di  cui  all'ar t icolo  146  del  d.lgs.  42/2004,  il  manca to
rinnovo  della  stessa  alla  scadenza  di  ciascun  quinquennio  successivo,  compor t a  la  decade nza  della
concessione  ai  sensi  dell’ar ticolo  37,  comma  1,  lette ra  f);  

g)  la  definizione  degli  eventuali  oneri  dete rmina t i  a  seguito  della  convenzione  di  cui  all'ar t icolo  38,
comma  11,  posti  a  carico  del  concessiona r io;  

h)  le  prescrizioni  per  la  definitiva  messa  in  sicurezza  e  il reinse r ime n to  ambientale  dell'area ;  
i)  l'indicazione  della  cause  di  decadenza .  
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 Art.  35  
 Procedim e n to  per  il rilascio  della  concessione  

 1.  Ai fini  del  rilascio  della  concessione ,  il  comune  emett e  un  avviso  pubblico  per  individuar e  il  sogge t to
intere ss a to  all'ottenimen to  della  stessa  sulla  base  di  un  proge t to  prelimina re .  

 2.  Il proge t to  preliminar e  contiene  almeno:  
a)  proge t to  di  coltivazione;  
b)  piano  economico  finanzia rio  degli  investimen ti  e  della  connessa  gestione;  
c)  proge t to  di  risistemazione  per  la  definitiva  messa  in  sicurezza  e  il  reinser im en to  ambiental e

dell'a rea;  
d)  perizia  di  stima  del  proge t to  di  risistem azione;  
e)  indicazione  delle  opere  di  urbanizzazione;  
f)  proge t t azione  prelimina r e  degli  impianti  di  prima  lavorazione.  

 3.  Il  comune  procede  alla  selezione  dei  proge t ti  preliminari  valutando  priori ta r iam e n t e  i  seguen t i
elemen ti:  

a)  ricadute  ambientali;  
b)  ricadute  socioeconomiche ,  anche  in  una  logica  di  filiera,  con  proge t ti  che  garan t isca no  ulteriori

fasi  di  lavorazione  sul  territo rio;  
 c)  effett i  occupazionali;  
d)  piano  economico- finanzia rio  degli  investimen ti  e  della  connessa  gestione;  
e)  possesso  di  certificazioni  che  qualificano  il  processo  produt tivo,  la  gestione  ambientale  e  sociale

dell'impresa ;  
f)  canone  concessorio  dete r mina to  in  sede  di  gara  ai  sensi  dell’ar ticolo  36.  

 4.  Il  comune,  a  seguito  della  selezione  dei  proge t t i  di  cui  al  comma  3,  redige  una  gradua to r ia  tra  i
proge t ti  ritenut i  idonei.  

 5.  Al  fine  del  rilascio  della  concessione,  il  sogge t to  il  cui  proge t to  risulta  primo  tra  quelli  seleziona ti
presen ta ,  entro  novanta  giorni  dall’approvazione  della  gradua to ri a  da  parte  del  comune,  un  proge t to
definitivo  dell'a t t ività  estra t t iva  correda to  dagli  elabora t i  di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  1,  lette re  a),  b),  c),
d),  e),  f),  g),  ed  h).  

 6.  Il rilascio  della  concessione  è  subordina to  all’approvazione  del  proge t to  definitivo  di  cui  al  comma  5.  

 7.  Qualora  il  proge t to  definitivo  non  venga  approva to  il  comune  procede  allo  scor rimen to  della
gradua to ri a  di  cui  al  comma  4.  

 8.  La  gradua to r ia  ha  validità  triennale .  

 9.  Il  proge t to  definitivo  deve  essere  conforme  ai  contenu t i  del  proge t to  prelimina re  di  cui  al  comma  2,
valuta to  e  seleziona to  ai  sensi  del  comma  3.  

 10.  Ai fini  del  rilascio  dell'autor izzazione  di  cui  all'ar t icolo  17  si  applicano,  per  quanto  non  diversam e n t e
disposto,  le  disposizioni  del  capo  III.  

 11.  Nell'a rco  temporal e  di  validità  della  concessione,  l'esercizio  dell'a t t ività  estra t t iva  può  essere
autorizza to  per  fasi  temporalm en t e  individua te  nel  proge t to  di  coltivazione  a  cui  corrispond e  uno  specifico
proge t to  di  risistem azione.  

 Art.  36  
 Contributo  di  estrazione  e  canone  concessorio  

 1.  Per  l'est razione  di  mater iali  da  taglio  il  titolare  dell'au to r izzazione  versa  al  comune  un  contribu to
rappor t a to  alla  quanti tà  e  qualità  del  mater iale  per  usi  orname n t a l i  estra t to ,  in  applicazione  degli  impor ti
stabiliti  dal  comune  stesso,  pari  al  dieci  per  cento  del  valore  medio  di  merca to  del  materi ale .  Il  contribu to
è  destina to  alle  stesse  categorie  di  intervent i  e  di  adempime n t i  ai  sensi  dell'ar t icolo  27,  commi  2  e  3.  

 2.  Per  i  derivati  dei  mater iali  da  taglio,  il  titolare  dell'autor izzazione  versa  un  contribu to,  stabilito  dal
comune,  anche  oltre  il  limite  del  10,50  per  cento  del  valore  di  merca to  e  comunque  non  superiore  a  4,20
euro  per  tonnella ta .  Il  contribu to  è  destina to  alle  stesse  categorie  di  interven t i  e  di  adempimen ti  definiti
all'ar t icolo  27  commi  2  e  3.  

 3.  Il  comune,  anche  in  forma  associat a ,  stabilisce  gli  impor ti  unita ri  di  cui  ai  commi  1  e  2,  tenendo  conto
dei  criteri  di  tutela  nelle  aree  a  vincolo  paesaggis tico,  dell'adesione  delle  imprese  a  schemi  di
cer tificazione  ambiental e  e/o  sicurezza  sul  lavoro  e  dell'ammont a r e  medio  annuale  delle  spese  finalizzate
agli  interven t i  ed  agli  adempimen ti  a  cui  è  destina to  il contribu to.  

 4.  Oltre  ai  contribu t i  di  cui  ai  commi  1  e  2,  il concessiona rio  è  tenuto  a  corrispond e r e  al  comune  il canone
concessorio  dete r mina to  in  sede  di  gara.  

 5.  Il  canone  posto  a  base  di  gara  è  commisur a to  al  valore  medio  di  merca to  della  tipologia  dei  mater iali
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ogget to  della  concessione  e  alla  stima  della  quant i tà  di  mater iale  da  estra r r e  per  la  dura ta  della
concessione  e  può  essere  ogget to  di  revisione  in  caso  di  modifica  dei  parame t r i  di  riferimen to ,  nei  casi  e
con  le  modalità  previste  dai  regolame n t i  comunali.  

 6.  L'enti tà  complessiva  delle  somme  dovute  a  titolo  di  contribu to  di  estrazione  per  i mate riali  da  taglio  ed
il canone  concessorio  per  gli  stessi  mater iali  è  fissata  entro  il limite  del  15  per  cento  del  valore  di  merca to
dei  mate riali  medesimi.  

  Art.  37  
 Cause  di  decadenza  della  concessione  

 1.  Sono  cause  di  decadenza:  
a)  la  manca t a  presen t azione  della  domanda  di  autorizzazione  entro  sessant a  giorni  dal  rilascio  della

concessione;  
b)  l'inadem pim e n to  delle  prescrizioni  fissate  a  pena  di  decadenza  dal  provvedimen to  concessorio;  
c)  la  sospensione  dell’autorizzazione,  ai  sensi  dell’ar ticolo  21,  per  un  periodo  superiore  ad  un  anno;  
d)  la  manca ta  corresponsione  del  canone  concessorio  per  un'annu ali tà ;  
e)  gli  atti  di  cessione,  trasfe rimen to  e  sub  concessione ,  salvo  il caso  di  trasfe rimen to  d'azienda  o di  un

suo  ramo  a  sogget t i  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all'ar t icolo  16,  comma  3;  
f)  il  diniego  dell’autorizzazione  nell’ambito  del  procedime n to  di  cui  all’articolo  19  o  la  decade nza

della  stessa  ai  sensi  dell'ar t icolo  21.  

 2.  Il  comune  accer t a  le  cause  di  decade nza  di  cui  al  comma  1  e  le  notifica  al  trasg re s so r e  che  nei
successivi  tren ta  giorni  presen ta  le  proprie  controdeduzioni.   Il  comune ,  ove  non  ritenga  meri tevoli  di
accoglimen to  le  controded uzioni  o  ques te  non  siano  state  presen ta t e  adot ta  il  provvedimen to  di
decadenza .  

 3.  Il  comune  al  momento  della  notifica  ha  facoltà  di  sospende r e  in  via  cautelat iva  l'ese rcizio  dell'a t t ività
estra t t iva.  

 Art.  38  
 Autorizzazioni  e  concessioni  esisten ti  

 1.  Il  comune  provvede  al  rilascio  delle  concessioni  per  l’esercizio  dell’attività  estra t t iva  sui  beni
appa r t e n e n t i  al  patrimonio  indisponibile  comunale,  a  segui to  di  procedur a  ad  evidenza  pubblica  allo
scader e  delle  autorizzazioni  o  delle  concessioni  rilasciat e  ai  sensi  della   legge  regionale  3  novembre  1998,
n.  78  (Testo  Unico  in  mater ia  di  cave,  torbie r e ,  miniere ,  recupe ro  di  aree  escava te  e  riutilizzo  di  residui
recupe r a bili)  o  dell'ar ticolo  3  della  l.r.  104/1995.  

 2.  Allo  scade re  delle  autorizzazioni  rilasciat e  ai  sensi  della  l.r.  78/98  o  dell 'ar ticolo  3  della  l.r.  104/1995,
decadono  anche  le  relative  concessioni.  

 3.  Le  autorizzazioni  e  le  concessioni  rilasciat e  ai  sensi  della  l.r.  78/98  e  dell'ar ticolo  3  della  1.r.  104/1995
proseguono  fino  alla  scadenza  stabilita  e  non  possono  essere  proroga t e  o  rinnovate  neppure  tacitame n t e .
Qualora  non  sia  stabilita  la  scadenza ,  le  autorizzazioni  e  le  concessioni  rilascia te  decadono  allo  scade re  di
sette  anni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 4.  Il  comune ,  a  segui to  della  domanda  del  titolare  dell'autor izzazione  o  della  concessione,  il cui  termine  è
in  scadenza  entro  sette  anni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  procede  al  rilascio
dell 'au to r izzazione  o  della  concessione  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività  estra t t iva  in  assenza  di  procedu re  ad
evidenza  pubblica,  la  cui  dura ta  non  può  supera r e  i sette  anni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 5.  Il  termine  di  scadenza  dell’autorizzazione  o  della  concessione  di  cui  ai  commi  3  e  4,  può  essere
increme n t a to  di  ulteriori  due  anni,  su  domanda  dell'inte r e s s a to ,  per  le  imprese  regist r a t e  ai  sensi  del  reg.
(CE)  1221/2009;  inoltre  può  essere  incremen t a to  sino  ad  un  massimo  di  complessivi  venticinque  anni,  su
domand a  dell’inte re s s a to ,  e  previa  stipula  di  una  convenzione  per  l'utilizzo  del  bene  quale  patrimonio
indisponibile  comunale,  con  l'impegno  alla  lavorazione  di  almeno  il 50  per  cento  del  mate riale  estra t to  nel
sistema  produt t ivo  locale,  da  dimost r a r s i  mediante  un  sistema  di  tracciabili tà  del  prodot to  che  dia
garanzia  effettiva.  

 6.  Il  comune ,  a  segui to  della  domanda  del  titolare  dell'autor izzazione  o  della  concessione,  il cui  termine  è
in  scadenza  tra  i sette  ed  i venticinque  anni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  procede  al  rilascio
dell 'au to r izzazione  o  della  concessione  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività  estra t t iva  in  assenza  di  procedu re  ad
evidenza  pubblica,  la  cui  dura ta   non  può  supera r e  i venticinque  anni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  previa  stipula  di  una  convenzione  per  l'utilizzo  del  bene   quale  patrimonio  indisponibile  comunale,
con  l'impegno  alla  lavorazione  di  almeno  il 50  per  cento  del  mate riale  estra t to  nel  sistema  produt t ivo  della
filiera  locale.  

 7.  La  convenzione  di  cui  ai  commi  5  e  6  è  stipulat a  entro  nove  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te
legge  e  contiene  l’impegno  a  presen ta r e ,  entro  due  anni  dalla  stipula,  un  piano  economico- finanzia rio,
nonché  le  modalità  di  verifica  del  rispet to  degli  impegni  assunt i  per  tutto  il periodo  della  proroga .  
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 8.  La  manca t a  presen tazione  del  piano  economico- finanzia rio  o  il  non  rispe t to  degli  impegni  assunt i
dete rmina  la  decadenza  della  concessione  con  riferimen to  al  periodo  di  estensione .  

 9.  La  domand a  di  cui  ai  commi  4  ,  5  e  6  è  presen t a t a ,  ai  sensi   dell’articolo  17,  sei  mesi  prima  della
scadenza  dell’autorizzazione.  

 10.  Le  concessioni  rilasciat e  ai  sensi  del  presen t e  articolo  dete rminano  il  canone  concesso rio
commisu ra to  al  valore  medio  di  merca to  della  tipologia  dei  mate riali  ogge t to  della  concessione  e  alla  stima
della  quant i tà  di  mater iale  da  estra r r e  per  la  durat a  della  concessione :  il  canone  può  essere  ogget to  di
revisione  in  caso  di  modifica  dei  param e t r i  di  riferimen to ,  nei  casi  e  con  le  modalità  previs te  dai
regolame n t i  comunali.  

 11.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  il  comune  individua  i  beni  strume n t a l i  funzionali  all'ese rcizio  dell'a t t ività
estra t t iva  e  procede  a  stipula re   una   convenzione  con  il  concessiona r io  uscente ,  dete r mina n do  il  valore
residuo  di  tali  beni,   degli  altri  investimen ti  e  delle  spese  sostenu te   per  la  disponibilità  del  bene  non
ammortizza t e  al  termine  dell'  autorizzazione.  

 12.  Il  valore  dete r mina to  ai  sensi  del  comma  10  è  indicato  nel  bando  di  gara  ed  è  corrispos to  dal
concessiona rio  suben t r a n t e  al  concessiona r io  uscente .  

 13.  Alle  concessioni  rilasciat e  a  seguito  di  procedu r a  ad  evidenza  pubblica  non  si  applicano  i commi  4,  5  e
6.  

 Art.  39  
 Regolam en t i  comunali  

 1.  Il  regolamen to  dei  comuni  emana to  ai  sensi  dell'ar t icolo  64,  comma  3,  del  r.d.  1443/1927,  definisce  in
particola r e:  

a)  le  procedu r e  per  il  rilascio  delle  concessioni  per  l'esercizio  dell'a t t ività  estra t t iva  dei  beni  di  cui
all'ar t icolo  32  e  gli  ulteriori  eventuali  contenu t i  delle  stesse  rispet to  a  quanto  previs to  dall’ar ticolo
34;  

b)  i crite ri  e  le  modalità  per  la  valutazione  del  rispet to  dell’impegno  alla  lavorazione  di  almeno  il  50
per  cento  del  mater iale  previs to  dalla  convenzione  di  cui  all’ar ticolo  38,  commi  5  e  6;  

c)  i  crite ri  di  quantificazione  del  valore  residuo  dei  beni  strume n t a l i  funzionali  all'ese r cizio
dell'a t t ività  estra t t iva,  degli  altri  investimen ti  e  delle  spese  sostenu t e  per  la  disponibilità  del  bene
non  ammortizza t e  al  termine  dell'  autorizzazione,  ai  fini  della  convenzione  di  cui  all’ar ticolo  38,
comma  11.  

d)  le  modalità  di  calcolo  e  di  corresponsione  del  canone  concessorio  di  cui  all’articolo  36.  

 2.  I regolamen ti  di  cui  al  comma  1,  sono  reda t ti  nel  rispe t to  ed  in  conformità  alle  disposizioni  e  ai  principi
della  presen te  legge  e  sono  emana t i   dai  comuni  entro  il  termine  peren to rio  di  cento t t an t a  giorni  dalla
data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  medesima.  

 3.  Decorso  inutilmen te  il  termine  di  cui  al  comma  2  si  applicano  le  disposizioni  contenu t e  in  un
regolame n to  regionale  da  emana r si  entro  novanta  giorni  dalla  scadenza  di  tale  termine.  

 4.  Il  regolame n to  regionale  cessa  di  avere  efficacia  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  dei  regolamen t i
comunali  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  40  
 Sviluppo  del  distre t to  apuoversiliese  

 1.  Entro  centovent i  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  individua,  in  una
delle  forme  previste  dal  codice  civile,  il sogge t to  giuridico  prepos to  a  rappre s en t a r e  il  dist ret to  produt t ivo
apuo- versiliese  stabilendone  composizione  e  modalità  di  funzioname n to .  

 2.  Il  sogget to  di  cui  al  comma  1,  ha  il  compito  di  promuove re  lo  sviluppo  della  filiera  produt t iva  locale,
valorizzare  il  mate riale  da  estrazione  e  suppor t a r e  comuni  ed  imprese  nell'a t tuazione  degli  interven t i  di
cui  all'ar t icolo  55.  

 3.  Il sogget to  di  cui  al  comma  1,  promuove  forme  di  collaborazione  con  i comuni  ai  fini  delle  valutazioni  di
competenza  e  dei  monitorag gi  relativi  ai  piani  economico  finanzia ri  di  cui  agli  articoli,  35  e  38.  

 Art.  41  
 Accordi  per  la  filiera  locale  

 1.  La  Giunta  regionale  promuove  la  conclusione  di  accordi  di  program m a  con  i comuni  intere ss a t i  e  con  le
imprese  di  cui  all’articolo  40,  comma  2,  al  fine  di  attuar e  intervent i  per  lo  sviluppo  produt t ivo  del  distre t to .

 CAPO  VII  
 Funzio n i  am m i n i s t r a t i v e  in  mat e r i a  di  vincol o  idro g e o l o g i c o  

 Art.  42  
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 Funzioni  amminis trative  in  materia  di  vincolo  idrogeologico  

 1.  Le  funzioni  amminis t r a t ive  concern e n t i  il  rilascio  dell'au to rizzazione,  ai  fini  del  vincolo  idrogeologico,
per  la  ricerca  e  la  coltivazione  di  siti  est ra t t ivi,  sono  eserci ta t e  dal  comune ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  42,
comma  5,  lette r a  b),  della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana) .  

 2.  Per  le  aree  sottopos t e  a  vincolo  idrogeologico,  il  rilascio  del  permesso  di  ricerca  o  dell'au to r izzazione
all'ese rcizio  dell'a t t ività  estra t t iva  è  subordina to  al  rilascio  dell'au to rizzazione  ai  fini  del  vincolo.
L'autor izzazione  ai  fini  del  vincolo  idrogeologico  ha  la  stessa  dura t a  dell'au to r izzazione  per  l'esercizio
dell 'a t t ività  estra t t iva.  

 3.  Nei  terreni  rimboschi ti  ai  sensi  del  regio  decre to  30  dicembr e  1923,  n.  3267  (Riordinam e n to  e  riforma
della  legislazione  in  mater ia  di  boschi  e  di  terreni  montani),  qualora  il  proge t to  di  risistemazione  preveda
il  ripris tino  del  bosco,  il  rimboschimen to  compens a t ivo  o  il  costo  presun to  dello  stesso,  di  cui  all’articolo
44  della  l.r.  39/2000,  sono  ridotti  del  30  per  cento;  l'autorizzazione  ai  fini  del  vincolo  idrogeologico  può
prevede r e  specie  forestali  maggiorm e n t e  compatibili  con  l'asset to  ambientale  derivante  dalla
risistem azione.  

 CAPO  VIII  
 Disci p l i n a  del l'a t t i v i t à  di  cava  per  la  reali z z a z i o n e  di  oper e  pub b l i c h e  

 Art.  43  
 Disposizioni  generali  

 1.  Sono  considera t e  cave  di  presti to  le  cave  necessa r i e  al  fine  di  realizzare,  anche  parzialmen t e  sul
territo r io  toscano,  le  seguen t i  opere  pubbliche:  

a)  di  intere ss e  sta tale  ai  sensi  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica
18  aprile  1994,  n.  383  (Regolamen to  recante  disciplina  dei  procedime n t i  di  localizzazione  delle
opere  di  interes se  sta tale);  

b)  individua te  in  accordi  di  progra m m a   stipula ti  tra  Stato  e  Regione;  
c)  di  interes se  regionale;  
d)  di  interes se  locale;  
e)  a  segui to  di  gravi  calamità  naturali .  

 2.  Sono  di  interes s e  regionale  le  opere  pubbliche  di  competenza  della  Regione,  nonché  quelle  ogge t to  di
accordo  di  progra m m a  tra  Regione  ed  enti  locali  o  comunque  finanziate ,  in  tut to  o  in  par te ,  dalla  Regione.  

 3.  Sono  di  interes s e  locale  le  opere  di  compete nz a  degli  enti  locali,  compres e  quelle  afferen t i  a  funzioni
che  sono  state  trasfe ri te  con  legge  regionale ,  fatto  salvo  quanto  stabilito  al  comma  2.  

 4.  Per  le  opere  di  cui  al  comma  1  lette re  a),  b),  c)  ed  e),  le  autorizzazioni  all'ese rcizio  della  coltivazione
delle  cave  di  pres ti to,  nonché  le  autorizzazioni  ai  fini  del  vincolo  idrogeologico  di  cui  al   r.d.  3267/1923,
del  vincolo  paesaggis t ico  di  cui  al  d.lgs.  42/2004,  nonché  gli  adempime n t i  di  cui  all’articolo  24,  sono  di
compete nz a  regionale ,  in  deroga  a  quanto  previs to  dall’articolo  42  della  l.r.  39/2000.  

 5.  Per  le  opere  di  cui  al  comma  1,  lette r a  d),  le  autorizzazioni  sono  rilasciat e  dal  comune  territo rialmen t e
compete n t e .  

 6.  L'esercizio  dell'a t t ività  estra t t iva  non  può  avere  una  dura t a  superiore  alla  realizzazione  dell'opera  cui
la  cava  stessa  è  finalizzata;  tutto  il  mater iale  escava to  deve  essere  utilizzato  esclusivamen t e  per  la
realizzazione  dell'opera  pubblica.  

 Art.  44  
 Autorizzazione  per  la  coltivazione  delle  cave  di  presti to  

 1.  Ferme  restando  le  disposizioni  di  cui  alla  par te  IV del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme
in  materia  ambientale)  e  le  disposizioni  di  cui  al  regolame n to  adot ta to  con  decre to  del  Ministro
dell 'ambien te  e  della  tutela  del  terri to rio  e  del  mare  10  agosto  2012,  n.  161  (Regolamen to  recante  la
disciplina  dell'u tilizzazione  delle  terre  e  rocce  da  scavo),  ai  fini  della  richiest a  dell'ape r t u r a  della  cava  di
presti to,  il  sogge t to  competen t e  alla  realizzazione  dell'opera  pubblica  present a  un  piano  di  utilizzazione
dei  mater iali  di  risulta  provenien t i  dalle  attività  connesse  alla  realizzazione  dell'opera  stessa,  nonché  dei
mater iali  assimilabili  di  cui  all'ar t icolo  2  e  dei  mater iali  prelevabili  dalle  attività  estra t t ive  in  esercizio,
senza  pregiudizio  del  consumo  ordinario.  

 2.  Qualora  non  siano  sufficienti  i  mate riali  riutilizzabili  e  reperibili  di  cui  al  comma  1,  il  sogge t to
compete n t e  alla  realizzazione  dell'opera  presen t a  domand a  di  autorizzazione  alla  coltivazione  della  cava  di
presti to,  privilegiando  ipotesi  di  recupe ro  di  siti  est ra t t ivi  dismessi,  di  cui  sia  dimost r a t a  la  specifica
idonei tà  e  funzionalità.  

 3.  Alla  domand a  di  autorizzazione  sono  allega ti  gli  elabora t i  di  cui  all'ar t icolo  17,  nonché:  
a)  il piano  di  utilizzazione  dei  mater iali  di  risulta  di  cui  al  comma  1;  
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b)  una  relazione  che  conteng a  gli  elemen ti  giustificativi  del  ricorso  ad  una  nuova  attività  estra t t iva
nonché  della  idoneità  dei  mater iali  da  estra r r e  in  relazione  alle  carat t e r i s t iche  qualita tive  e
quanti ta t ive  dell'opera  da  realizzare.  

 4.  L'autor izzazione  è  rilasciat a  previa  prest azione  delle  garanzie  finanzia rie  di  cui  all'ar t icolo  26  a  favore
della  Regione  o del  comune  intere ss a to.  

 5.  L'autor izzazione  può  essere  rilascia ta  o  trasfe ri ta  su  richiest a  del  sogget to  competen t e  alla
realizzazione  dell'ope ra  pubblica  alla  stazione  appal tan t e ,  in  tal  caso  gli  obblighi  e  gli  adempimen ti
previsti  nel  provvedimen to  autorizza tivo  sono  imputabili  al  medesimo  sogget to  ivi  compreso  il  pagame n to
del  contribu to  di  cui  all'ar t icolo  27  e  l'assunzione  delle  garanzie  finanzia rie  di  cui  all'ar t icolo  26.  

 Art.  45  
 Procedim e n to  per  il rilascio  dell'autorizzazione  per  la  coltivazione  delle  cave  di  presti to  

 1.  Al procedimen to  per  il  rilascio  dell'au torizzazione  per  la  coltivazione  della  cava  di  presti to  si  applicano
le  disposizioni  di  cui   al  capo  III  in  quanto  compatibili.  

 2.  Per  le  cave  di  pres ti to  di  competenza  regionale  la  domand a  di  autorizzazione  è  presen t a t a  alla
strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria .  

 Art.  46  
 Autorizzazione  alle  indagini  preliminari  

 1.  Nel  caso  in  cui,  per  la  redazione  del  proge t to  di  coltivazione  di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  1,  lette r a  c),
sia  necessa r io  effet tua re  indagini  prelimina ri ,  l'autorizzazione  ad  introdur si  nelle  proprie t à  private ,  ai
sensi  dell 'ar t icolo  15  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolamen t a r i  in  mater ia  di  esprop riazione  per  pubblica  utilità),  è  rilascia ta
dall 'au to r i t à  esprop rian t e  di  cui  agli  articoli  2  e  3  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  30
(Disposizioni  in  materia  di  espropriazione  per  pubblica  utilità).  

  2.  Le  indagini  prelimina ri  autorizza te  sono  esegui te  entro  i  termini  e  nel  rispet to  delle  prescr izioni
contenu te  nell'a t to  di  autorizzazione.  

 3.  La  richies ta  di  autorizzazione  è  correda t a  da:  
a)  planimet r ia  in  scala  1:10.000,  o  di  maggior  dettaglio,  indicante  l'area  di  indagine;  
b)  relazione  tecnico- illustra t iva  sulle  carat t e r i s t iche  geologiche,  geomorfologiche,  idrogeologiche ,

vegetazionali  paesaggis tiche  dei  luoghi  ogge t to  delle  indagini;  
c)  progra m m a  dei  lavori  con  la  descrizione  det taglia ta  dei  metodi  e  dei  mezzi  di  indagine  che

verranno  impiega t i  e  degli  interven t i  di  risistemazione  dell'a rea .  

 4.  Le  indagini  prelimina ri  autorizzat e  ai  sensi  del  comma  1,  devono  essere  esegui te  nei  limiti  e  nel
rispet to  delle  prescr izioni  previste  dall'a t to  di  autorizzazione.  

 Art.  47  
 Disposizioni  di  carat tere  eccezionale  

 1.  In  caso  di  gravi  calamità  naturali  la  Giunta  regionale  può  autorizzare  la  coltivazione  di  siti  est ra t t ivi
anche  al  di  fuori  delle  aree  a  destinazione  est ra t t iva  individuat e  negli  strume n t i  urbanis tici  comunali,  in
deroga  alle  disposizioni  di  cui  alla  present e  legge,  per  il  tempo  e  le  quant i tà  stre t t a m e n t e  necessa r ie  alle
esigenze  di  carat t e r e  eccezionale .  

 Art.  48  
 Estrazione  dai  corsi  d'acqua  

 1.  L'estr azione  dei  mater iali  litoidi  dai  corsi  d'acqua  e  dai  laghi  è  autorizza ta  dalla  competen t e  autori tà
idraulica  al  solo  fine  di  ridur r e  il rischio  idraulico,  ai  sensi  e  nel  rispet to  della  vigente  disciplina  in  mate ria
di  polizia  idraulica  e  di  difesa  del  suolo.  

 2.  Il  proge t to  per  la  realizzazione  per  gli  intervent i  di  cui  la  comma  1,  oltre  alla  documen t azione
necessa r i a  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  previste  dalla  norma tiva  statale  e  regionale  vigente ,  deve
contene r e :  

a)  uno  studio  sul  traspor to  solido  e  sulla  dinamica  d'alveo  di  un  trat to  significativo  del  corso  d'acqua
dal  quale  emerga  la  necessi tà  di  estrazione  del  materiale ,  la  sua  quantificazione,  gli  effetti  in
termini  di  riduzione  del  rischio  e  conside razioni  in  merito  alla  durabili tà  nel  tempo  dell'in te rven to;  

b)  la  quantificazione  del  mate riale  estra t to  e  uno  studio  sul  riutilizzo  dello  stesso  all'inte rno  dello
stesso  cantie re  o,  seconda ri am e n t e ,  in  altre  opere  pubbliche  da  realizzarsi  contes tua lme n t e  da
parte  del  medesimo  ente  competen t e ;  

c)  l'indicazione  dei  quanti ta t ivi  dei  materiali  in  esube ro  che  non  possono  essere  utilizzati  ai  sensi
della  lette r a  b);  

d)  le  modalità  di  prelievo  e  stoccaggio  del  mater iale  estra t to;  
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e)  le  modali tà  di  controllo  delle  quanti tà  estra t t e  anche  att raver so  rilievi  topografici  in  corso  d'opera
oltre  che  all'inizio  e  al  termine  dei  lavori.  

 3.  Qualora  lo  studio  di  cui  alla  lette r a  b),  evidenzi  l'impossibili tà  di  utilizzazione  del  mate riale ,  in  tutto  o  in
parte ,  per  le  finalità  di  cui  alla  medesima  lette r a  b),  tale  mate riale ,  nel  limite  massimo  della  quanti tà
indicata  alla  lette r a  c),  può  essere  ceduto,  a  compens azione  del  costo  degli  intervent i  comprens ivo  di  tutti
gli  oneri,  all'appal ta to r e .  

 4.  In  ogni  caso  il  valore  del  materiale  ceduto  non  può  supera r e  il  valore  del  contr a t to  stipulato  tra  l'ente
compete n t e  e  l'appal ta to re ,  compren sivo  di  iva  e  altri  oneri  connessi.  

 5.  Nei  casi  in  cui  al  comma  3,  il  valore  del  mate riale  è  dete rmina to  dalla  Giunta  regionale  sulla  base  del
valore  medio  di  merca to  delle  tipologie  di  materiale  estra t to .  

 6.  Resta  fermo  l'obbligo  di  pagame n to  degli  eventuali  canoni  demaniali.  

 Art.49  
 Estrazione  di  materiali  da  taglio  per  restauri  archite t tonici  e  monu m e n t ali  

 1.  Il  prelievo  di  mate riale  nelle  cave  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  d),  finalizzato  a  specifici
interven t i  pubblici  di  recupe ro,  restau ro,  manute nzione ,  conservazione   di  monume n t i  per  i  quali  sia
prescri t to  l'utilizzo  di  specifici  mater iali  dalla  competen t e  soprin ten de nz a ,  fino  ad  un  massimo  di  300
metri  cubi  di  pietre  da  taglio,  è  sogget to  a  segnalazione  cer tificat a  inizio  attività  (SCIA)  ai  sensi
dell 'ar ticolo  19  della  l.  241/90  da  presen ta r e  allo  SUAP  compete n t e  per  terri to rio.  

 2.  La  SCIA  di  cui  al  comma  1,  contiene:  
a)  l’indicazione  del  quanti ta t ivo  di  mater iale  da  estra r r e  nel  rispet to  del  limite  di  cui  al  comma  1;  
b)  l’indicazione  del  metodo  di  coltivazione  adot ta to,  dei  tempi  e  degli  schemi  organizza tivi.  

 3.  Alla  SCIA  è  allega t a  una  relazione  tecnica  illustra t iva  in  cui  si  evidenziano  i  contenu t i  proge t tu ali ,  la
risistem azione  per  la  definitiva  messa  in  sicurezza  e  il  reinse rim en t o  ambienta le  dell’area  e  la  relativa
garanzia  finanzia ria .  

 CAPO  IX  
 Funzio n i  di  poli z ia  dell e  cave ,  vigila n z a  e  sanz i o n i  

 Art.  50  
 Funzioni  di  polizia  e  vigilanza  

 1.  I  comuni,  anche  in  forma  associat a ,  eserci tano  le  funzioni  amminis t r a t ive  in  mater ia  di  vigilanza
sull'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  9  aprile  1959,  n.  128
(Norme  di  polizia  delle  miniere  e  delle  cave),  ivi  compres e  le  cave  di  pres ti to,  salvo  quanto  previs to  ai
commi  3  e  4.  

 2.  I comuni  eserci tano  altresì  la  vigilanza  sull'at t ività  dei  siti  est ra t t ivi  in  ordine  al  rispet to  dei  contenu t i  e
prescrizioni  dell'au to rizzazione  all'ese rcizio  dell'a t t ività  estra t t iva,  dell'au to rizzazione  ai  fini  del  vincolo
idrogeologico,  nonché  dell'au to r izzazione  ai  fini  del  vincolo  paesaggis tico,  e  adot ta  i  consegu e n t i
provvedimen t i .  

 3.  Le  funzioni  di  vigilanza  sul  rispe t to  della  normativa  in  mate ria  di  salute  e  sicurezza  dei  lavora to ri  sono
eserci ta t e  dalle  aziende  USL  competen t i  per  terri to rio.  

 4.  Sono  fatte  salve  le  compete nze  degli  enti  parco  previste  dalla  normat iva  vigente .  

 5.  Il  personale  incarica to  dei  controlli  può  accede r e  al  sito  estra t t ivo  e  ai  relativi  impianti  e  richiede r e  i
dati,  le  informazioni  ed  i  documen t i  necessa r i  per  l'esplet am e n to  delle  proprie  funzioni,  che  il  titolare
dell 'a t t ività  estra t t iva  è  tenuto  a  mette r e  a  disposizione.  

 6.  Per  le  attività  di  misura,  monitorag gio  e  ispezione  aventi  ad  ogget to  lo  stato  delle  componen ti
ambientali ,  delle  pressioni  e  degli  impat ti ,  prodot ti  dall'at t ività  estra t t iva,  i  comuni  possono  avvale rsi
dell’ARPAT  nelle  forme  e  con  le  modalità  previs te  dalla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova
disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambienta le  della  Toscana  "ARPAT"),  ferme  restando  le
attività  istituzionali  obbliga to rie  ivi  previs te .  

 Art.  51  
 Coordinam e n to ,  monitoraggio  e  controllo  della  Regione  

 1.  La  Regione  promuove  forme  anche  perman e n t i  di  collaborazione  e  coordina m e n to  fra  i sogge t ti  di  cui
all'ar t icolo  50,  per  migliorare  l'efficacia  delle  attività  di  vigilanza  e  di  controllo  finalizzate  alla  tutela
ambiental e  e  alla  sicurezza  e  salute  dei  lavora to ri  e  delle  popolazioni  intere ss a t e .  

 2.  Sulla  base  delle  comunicazioni  di  cui  all'ar t icolo  53,  l'ufficio  regionale  compet en t e  effet tua  un
monitoraggio  in  meri to  alle  autorizzazioni  e  concessioni  in  essere ,  alle  quanti tà  escava te  ed  ai  controlli
periodicam e n t e  effettua t i  dai  sogget t i  competen t i .  
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 3.  Sulla  base  del  coordinam e n to  e  del  monitorag gio  di  cui  ai  comma  1  e  2,  la  Regione  effettua  controlli
diret ti  sull'a t t ività  dei  siti  est ra t t ivi  in  ordine  al  rispet to  dei  contenu t i  e  prescrizioni  dell'au tor izzazione
all'ese rcizio  dell'a t t ività  estra t t iva  e  degli  altri  contenu t i  di  cui  all’ar ticolo  50,  comma  2.  

 4.  Il  personale  incarica to  può  accede re  al  sito  estra t t ivo  e  ai  relativi  impianti  e  richiede re  i  dati,  le
informazioni  ed  i  documen t i  necessa r i  per  l'esple ta m e n t o  delle  funzioni,  che  il  titolare  dell'a t t ività
estra t t iva  è  tenuto  a  mette r e  a  disposizione.  

  Art.  52  
 Sanzioni  

 1.  Il manca to  versame n to  dei  contribu t i  di  estrazione  compor t a:  
a)  l'aumen to  del  contribu to  in  misura  pari  al  10  per  cento  qualora  il  versame n to  del  contribu to  sia

effet tua to  nei  centovent i  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine;  
b)  l'aumen to  del  contribu to  in  misura  pari  al  30  per  cento  qualora,  supera to  il  termine  di  cui  alla

lette r a  a),  il ritardo  si  protrae  non  oltre  i successivi  sessant a  giorni;  
c)  l'aumen to  del  contribu to  in  misura  pari  al  50  per  cento  qualora,  supera to  il  termine  di  cui  alla

lette r a  b),  il ritardo  si  protrae  oltre  i successivi  sessant a  giorni.  

 2.  Le  sanzioni  di  cui  al  comma  1,  lette r e  a),  b)  e  c),  del  non  si  cumulano.  

 3.  Decorso  inutilment e  il  termine  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c),  il  comune  dispone  la  sospensione
dell'a t t ività  e  provvede  alla  riscossione,  ai  sensi  del  regio  decre to  14  aprile  1910,  n.  639  (Approvazione  del
testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  relative  alla  riscossione  delle  entra t e  patrimoniali  dello  Stato),  degli
impor ti  relativi  al  contribu to  di  estrazione  e  alle  sanzioni  di  cui  al  comma  1.  

 4.  L'esercizio  dell'a t t ività  estra t t iva  in  assenza  di  autorizzazione  compor t a  a  carico  del  trasgre s so r e  la
cessazione  immedia t a  dell'at t ività  con  l'obbligo  di  risistem azione  ambiental e  dell'ar ea ,  oltre  alla  sanzione
amminist r a t iva  da  euro  40.000,00  ad  euro  150.000,00 ,  fatto  salvo  l'accer t a m e n t o  degli  ulteriori  danni.  

 5.  L'esercizio  dell'a t t ività  estra t t iva  in  violazione  delle  prescr izioni  e  dei  contenu t i  dall'au to r izzazione
compor t a  a  carico  del  trasgre s so re  la  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  5.000,00  ad  euro  50.000,00,  fatto
salvo  l'accer t a m e n t o  degli  ulteriori  danni.  Non  si  applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  per  l'est razione  di
materiale  in  aree  la  cui  superficie  sia  inferiore  all’  1  per  cento  di  quella  autorizza t a  e  ricadano  in  area  a
destinazione  estra t t iva.  

 6.  La  violazione  degli  obblighi  informativi  di  cui  all'ar t icolo  25,  è  sogget t a  alla  sanzione  amminist r a t iva  da
euro  1.000,00  a  euro  2.000,00.  

 CAPO  X 
 Obbl ig h i  dei  co m u n i  

 Art.  53  
 Obblighi  dei  comuni  

 1.  I comuni,  entro  il mese  di  marzo  di  ogni  anno,  inviano  alla  Giunta  regionale  le  informazioni  relative  a:  
a)  l'anda me n to  delle  attività  estra t t ive  nel  terri to rio  di  competenza ,  indicando,  anche  ai  fini  sta tis tici,

le  autorizzazioni,  i  titolari  delle  stesse  e  il  loro  recapi to,  nonché  i  volumi  dei  mate riali  estra t t i  in
ciascuna  cava  nell'anno  precede n t e ;  

b)  l'entità  dei  contribu t i  di  estrazione  percepi ti  nell'anno  preced en t e ,   specificando  puntualme n t e  la
destinazione  delle  relative  somme  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  all'ar t icolo  27  e  provvedendo  al
relativo  versame n to .  

 2.  I comuni  comunicano  alla  Regione  trimes t r alm e n t e  i controlli  effettua t i  e  l'esito  degli  stessi;  in  assenza
di  comunicazioni  i controlli  si  conside rano  non  effet tua t i .  

 3.  I  comuni  trasme t tono  alla  Regione,  entro  il  mese  di  luglio  di  ogni  anno,  la  stima  relativa  all’entità  dei
contribu t i  di  estrazione  dell’anno  in  corso.  

 Art.  54  
 Inade m pi m e n t o  dei  comuni  

 1.  La  quota  di  contribu to  di  estrazione  a  favore  dei  comuni  è  diminuita  del  10  per  cento  per  i comuni  che:  
a)  non  abbiano  provveduto  all'invio  delle  informazioni  di  cui  all'ar t icolo  53,  entro  il  termine  ivi

previsto;  
b)  non  abbiano  versa to  all'azienda  USL,  all’Ente  Parco  ed  alla  Regione,  le  quote  del  contribu to   di

estrazione ,  nel  rispe t to  dei  termini  di  cui  all’articolo  27,  comma  10.  

 2.  In  caso  di  manca to  invio  dei  dati  concerne n t i  l'entità  dei  contribu ti  riscossi  nell'anno  di  riferimen to  dal
comune  inadempien t e ,  la  quota  percen tu a l e  di  cui  al  comma  1  è  calcolata  sull'ammon t a r e  dei  contribu t i
percepi ti  in  base  agli  ultimi  dati  disponibili.  
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 3.  Le  somme  di  cui  al  comma  1,  sono  acquisite  dalla  Regione  tramite  compensazione  con  ogni  altro
trasfe r imen to  a  qualunqu e  titolo  dovuto  al  comune  inadempien te  ai  sensi  dell'a r t icolo  27  del  regolame n to
emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  19  dicembr e  2001  n.  61/R  (Regolame n to  di
attuazione  della  l.r.  6  agosto  2001,  n.  36  "Ordinam en to  contabile  della  Regione  Toscana").  

 CAPO  XI  
 Misur e  di  pro m o z i o n e  del  te s s u t o  prod u t t i v o  

 Art.  55  
 Promozione  delle  filiere  produt t ive  dei  materiali  da  estrazione  

 1.  La  Regione  promuove,  attrave r so  i propri  strumen ti  di  program m azione ,  intervent i  volti  a:  
a)  definire  strumen ti  e  percorsi  per  la  valorizzazione  e  l'incent ivazione  di  sistemi  produt tivi  locali,

dist ret t i  indust ria li  e  filiere  produt t ive  dei  mater iali  da  estrazione;  
b)  sostene r e  l'impegno  nella  tracciabilit à  e  marca tu r a  dei  prodot ti ;  
c)  diffonder e  le  esperienze  di  etiche t t e  e  marchi  locali  che  valorizzino  le  produzioni  tipiche  anche

dimost r a ndo  minori  impat ti  ambientali  e  sociali  lungo  il loro  intero  ciclo  di  vita;  
d)  valorizzare  il  mater iale  da  estrazione,  anche  att raver so  l'aumen to  del  livello  di  traspa re nz a ,

tracciabilità  e  capaci tà  di  destinazione  dei  prodot ti,  con  particola re  riferimen to  alla
sensibilizzazione  del  cittadino;  

e)  incentivare  l'elaborazione  di  etiche t t e  locali  capaci  di  innalzare  l'identi tà  del  prodot to  tipico  anche
att rave r so  la  comunicazione  della  propria  impronta  ambientale  e  sociale.  

 CAPO  XII  
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  56  
 Dotazione  organica  

 1.  Per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  eserci ta t e  in  mater ia  di  pianificazione  delle  attività  estra t t ive,  in
mater ia  di  coordinam e n to ,  monitoraggio  e  controllo  di  cui  all'ar t icolo  51,  nonché  in  mater ia  di  VIA
regionale ,  la  Regione  si  avvale  di  personale  proprio  e  personale  trasfe ri to  dalle  province  e  dai  comuni.  

 2.  Il  personale  delle  province  e  dei  comuni  di  cui  al  comma  1,  è  trasfe ri to  nel  ruolo  organico  della  Giunta
regionale  entro  tre  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  nel  numero  massimo  di  quindici  unità,
previa  intese  tra  Regione,  province  e  comuni  per  l'individuazione  ed  il  trasfe rime n to  del  personale
medesimo.  

 3.  Decorsi  tre  mesi  senza  che  venga  stipula ta  l'intesa ,  la  Regione  provvede  ad  individua re  il personale  da
trasfe r i r e ,  mediante  avviso,   tra  coloro  che   alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  svolgono  le
prede t t e  funzioni,  anche  in  misura  non  prevalen te ,  presso  le  amminis t r azioni  provinciali  e  comunali.  

 4.  A seguito  della  presen tazione  della  domand a  di  trasfe rime n to,  la  Regione  procede  alla  selezione  del
personale  da  trasfe ri r e  sulla  base  dell'espe r ienza  matura t a  nello  svolgimen to,  anche  in  misura  non
prevalen te  delle  funzioni  di  cui  al  comma  2,   e  lo  comunica  agli  enti  interes sa t i .  

 5.  Al personale  di  cui  al  comma  2  è  riconosciu t a ,  a  tutti  gli  effetti,  la  continui tà  del  rappor to  di  lavoro  e
l'anziani tà  matu ra t a  presso  le  amminist r azioni  di  provenienza .  

 6.  Il  personale  trasfe ri to  è  inquadr a to  nella  catego ri a  e  nella  relativa  posizione  di  sviluppo  economico  in
possesso  al  momen to  del  trasfe rime n to.  

 7.  A decorr e r e  dal  trasfe rimen to  del  personale ,  le  amminist razioni  comunali  e  provinciali  intere ss a t e
riducono  in  misura  corrispond en t e  le  risorse  destina t e  alle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  alla
produt t ività  di  cui  al  contr a t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  1  aprile  1999   (CCNL  relativo  al  quadriennio
norma tivo  1998  – 2001  ed  al  biennio  economico  1998  – 1999  del  personale  del  compar to  delle  Regioni  e
delle  Autonomie  locali)  per  tale  personale;  le  prede t t e  risorse  confluiscono,  in  quota  par te  dete rmina t a
sulla  base  della  decor r e nza  per  il  2015  e  per  annuali tà  intere  a  decor r e r e  dal  1°  gennaio  2016,  tra  le
risorse  della  Regione  Toscana  destina t e  alle  medesime  finalità.  

 8.  La  spesa  relativa  al  tra t t am e n t o  economico  complessivo  del  personale  trasfe r i to  non  rileva  ai  fini  del
rispet to  da  parte  della  Regione  Toscana  dell'applicazione  dell'ar ticolo  1,  comma  557,  della  legge  27
dicembr e  2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienn ale  dello  Stato  "legge
finanzia r ia  2007").  La  prede t t a  somma  rileva,  invece,  per  le  amminist r azioni  comunali  e  provinciali
interes sa t e  dal  trasfe r imen to  del  personale ,  ai  fini  del  rispet to  dell'ar ticolo  1,  comma  557  della  l.
296/2006.  

 9.  La  Regione,  previa  stipula  di  convenzioni,  può  avvale rs i  degli  uffici  e  del  personale  degli  enti  locali  per
lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  propria  compete nza .  

 10.  Le  risorse  relative  alla  spesa  di  cui  al  comma  7,  trovano  compens azione  in  quota  corrisponde n t e  dei
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contribu t i  di  cui  all'ar t icolo  27,  comma  2,  lette r a  c).  

 Art.  57  
 Validità  dei  piani  regionali  e  provinciali  per  le  attività  estrat t ive  

 1.  In  fase  di  prima  applicazione  il  PRC  è  adot ta to  entro  due  anni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  present e
legge.  

 2.  Fino  all'ent r a t a  in  vigore  del  PRC  restano  in  vigore:  
a)  il  piano  regionale  delle  attività  estra t t ive,  di  recupe ro  delle  aree  escava te  e  di  riutilizzo  dei  residui

recupe r a bi li  (PRAER)  e  il  piano  delle  attività  estra t t ive,  di  recupe ro  delle  aree  escava te  e  di
riutilizzo  dei  residui  recupe r a bi li  della  provincia  (PAERP)  di  cui  alla  l.r.  78/1998;  

b)  il  piano  regionale  attività  estra t t ive  (PRAE)  di  cui  alla  legge  regionale  30  aprile  1980,  n.  36
(Disciplina  transi toria  per  la  coltivazione  di  cave  e  torbie re ),  per  le  province  che  non  hanno
approva to  il PAERP.  

 3.  Qualora  sia  necessa r io  prevede re  nuove  localizzazioni  non  conformi  alle  prescr izioni  localizzative  già
contenu te  nel  PAERP,  o  in  mancanza  nel  PRAE,  o  modificare  quelle  esisten t i ,  si  procede  mediante  accordo
di  pianificazione  ai  sensi  dell'ar t icolo  41  della  l.r.  65/2014.  

 Art.  58  
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Fino  all'adegua m e n t o  degli  strume n t i  urbanis tici  comunali  ai  sensi  della  presen t e  legge,  le
autorizzazioni  all'ese r cizio  dell'a t t ività  estra t t iva  sono  rilasciat e  in  conformit à  con  i  contenu t i  dei
regolame n t i  urbanis tici  vigenti.  

 2.  Fino  all'en t r a t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  all'ar t icolo  5,  restano  in  vigore  le  istruzioni  tecniche  di
cui  all'ar t icolo  12,  comma  4,  della  l.r.  78/1998.  

 3.  Ai procedimen ti ,  avviati  e  non  conclusi  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  continuano
ad  applicarsi  le  disposizioni  di  cui  alla  l.r.  78/1998.  

 4.  Ai procedime n t i  di  VIA,  già  avviati  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge,  si  applicano  le
norme  vigenti  al  momento  dell'avvio  del  relativo  procedim en to  e  sono  conclusi  secondo  le  norme  vigenti  a
tale  data.  

 Art.  59  
 Sanzioni  per  inadem pi m e n t o  della  Regione  

 1.  La  manca ta  approvazione  del  regolame n to  entro  il termine  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1,  compor t a  una
diminuzione  del  10  per  cento  su  base  annua  della  quota  del  contribu to  di  estrazione  a  favore  della
Regione,  rappor t a t a   ai  mesi  di  ritardo  a  decorr e r e  dal  giorno  successivo  alla  scadenza  del   termine  di  cui
sopra.  

 2.  La  manca t a  adozione  del  PRC  entro  il termine  di  cui  all'ar t icolo  57,  comma  1,  compor t a  la   diminuzione
di  cui  al  comma  1.  

  Art.  60  
 Clausola  valutativa  

 1.  Al fine  di  monitorar e  il processo  di  attuazione  della  riforma,  la  Giunta  regionale  invia  alla  commissione
competen t e  per  mate ria ,  entro  giugno  2016,  una  prima  relazione  in  cui  sono  evidenzia ti  in  par ticola r e:  

a)  lo  sta to  di  comple tam e n t o  dell’attività  di  cui  all’articolo  32  da  parte  dei  comuni;  
b)  le  eventuali  criticità  emerse  in  sede  di  prima  attuazione.  

 2.  Dopo  diciot to  mesi  dall’approvazione  del  PRC  la  Giunta  regionale  trasme t t e  alla  commissione  consiliare
competen t e  per  mate ria  una  relazione  in  cui  si  evidenziano  in  par ticola re :  

a)  lo  sta to  di  comple tam e n t o  dell’attività  di  revisione  dei  regolame n t i  comunali  da  par te  dei  comuni  ai
sensi  dell’ar ticolo  39;  

b)  una  stima  della  misurazione  degli  oneri  amminis t r a t ivi  (MOA)  a  carico  degli  opera tor i  del  settore ;  
c)  le  eventuali  criticità  emerse  in  sede  di  attuazione .  

 3.  Entro  cinque  anni  dall’approvazione  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  predispone  uno  studio
contenen t e  i principali  risulta ti  ottenut i  dalla  politica  ed  una  stima  degli  effetti  prodot t i  dalla  legge  con   in
particola r e  riferimen to  agli  aspet t i  economici  ed  occupazionali.  

 Art.  61  
 Modifiche  all’articolo  88  della  l.r.  65/2014  

 1.  La  lette r a  d)  del  comma  7  dell’articolo  88  della  l.r.  65/2014  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ d)  indirizzi  e  prescrizioni  per  la  pianificazione  territoriale  in  materia  di  infrastru t ture ,  di  trasporti  e
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cave;  ”.  

 Art.  62  
 Modifiche  dell'articolo  45  della  l.r.10/2010  

 1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  2  dell’articolo  45  della  l.r.  10/2010  le  parole:  “  negli  allegati  A3  e  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  nell’allegato  ”.  

 2.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  45  della  l.r.  10/2010  le  parole  “  negli  allegati  A3  e  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ nell’allegato  ”.  

 3.  Il  primo  periodo  del  comma  5  dell'ar ticolo  45  della  l.r.  10/2010,  è  sostitui to  dal  seguen t e:  “  Sono  di
compe te n za  degli  enti  parco  regionali  le  procedure  di  cui  al  presente  titolo,  relative  ai  proge t ti  compresi
negli  allegati  A1,  A2,  B1,  B2  e  B3,  ad  esclusione  delle  cave  superiori  a  30.000  m  3  annui  di  materiale
estrat to  di  compe te n za  della  Regione  di  cui  all'allegato  A1,  lettera  c)  ter,  qualora  integralme n t e  ricadent i
nelle  aree  dei  parchi  regionali  o  nelle  relative  aree  contigue.  ”.  

 Art.  63  
 Modifiche  dell’allegato  A1  della  l.r.10/2010  

 1.  Dopo  la  lette ra  c)  dell'allega to  A1 della  l.r.  10/2010  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ c  bis)  Cave  con  più  di  500.000  m  3  annui  di  materiale  estrat to  o  con  un'area  interessa ta  superiore  a  20
ettari.  ”.  

 2.  Dopo  la  lette ra  c)  bis  dell’allega to  A1 della  l.r.  10/2010  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ c  ter)  Cave  superiori  a  30.000  m  3  annui  di  materiale  estrat to  qualora  integralm e n t e  ricadent i   nelle
aree  dei  parchi  regionali  o  nelle  relative  aree  contigue.  ”.  

 Art.  64  
 Abrogazione  dell'allegato  A3  della  l.r.10/2010  

 1.  L'allega to  A3 della  l.r.10/2010  è  abroga to .  

 Art.  65  
 Modifiche  dell'allegato  B1  della  l.r.10/2010  

 1.  Dopo  la  lette ra  g)  dell'allega to  B1  della  l.r.  10/2010  è  inserita  la  seguen te :  

  “ g  bis)  cave  superiori  a 60.000  m  3  annui  di  materiale  estrat to  ”.  

 Art.  66  
 Modifiche  dell'allegato  B3  della  l.r.10/2010  

 1.  La  lette r a  h)  dell’allega to  B3  della  l.r.  10/2010  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ h)  Cave  fino  a 60.000  m  3  annui  di  materiale  estrat to .  ”.  

 Art.  67  
 Modifiche  dell'articolo  14  della  l.r.  65/1997  

 1.  Al  comma  3  dell'ar t icolo  14  della  l.r.  65/97  le  parole:  “  Nella  previsione  riferita  alle  cave  di  cui  al
comma  2,  il piano  costituisce  stralcio  del  piano  regionale  delle  attività  estrat tive  di  cui  alla  legge  regionale
3  nove mbre  1998,  n.  78  (Testo  unico  in  materia  di  cave,  torbiere,  miniere,  recupero  di  aree  escavate  e
riutilizzo  di  residui  recuperabili.  ” sono  soppres se .  

 Art.  68  
 Modifiche  all'articolo  21  della  l.r.  65/1997  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  21  della  l.r.  65/1997  dopo  le  parole:  “  è  di  compe te n za  dell'en te ,  che  la
esercita  secondo  det ta  normativa;  ” sono  inserite  le  seguen t i:  “  ad  esclusione  delle  cave  superiori  a  30.000
metri  cubi  annui  di  materiale  estrat to  di  compe t en za  della  Regione  ai  sensi  della  legge  regionale  12
febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  materia  di  valutazione  ambientale  strategica  “VAS”,  di  valutazione  di
impatto  ambientale  “VIA” e  di  valutazione  di  incidenza)  ”.  

 2.  Al comma  2  dell'ar ticolo  21  della  l.r.  65/1997  il primo  periodo  è  abroga to.  

 Art  69  
 Modifiche  della  l.r.  78/1998  

 1.  Il  titolo  della  l.r.  78/1998  è  sostituito  dal  seguen t e :  “  Disposizioni  in  materia  di  miniere  ”.  

 2.  Gli  articoli  da  1  a  31  e  gli  articoli  da  35  a  42  della  l.r.78/1998  sono  abroga t i .  

 Art.  70  
 Modifiche  della  l.r.  104/1995  
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 1.  Gli  articoli  2  e  3  della  l.r.  104/1995  sono  abroga t i .  

 Art.  71  
 Norma  finanziaria  

 1.  Gli  oneri  di  cui  agli  articoli  3,  43,  comma  4,  51  e  56,  sono  stimati  complessivam e n t e  in  euro  475.000,00
per  l’anno  2015,  cui  si  fa  fronte  per  euro  350.000,00  con  le  risorse  dell'unità  previsionale  di  base  (UPB)
711  “Funzionam e n to  della  stru t tu r a  regionale  –  Spese  corren t i”  e  per  euro  125.000,00  con  le  risorse
dell'UPB  344  “Azioni  di  sistema  per  il  governo  del  terri to rio  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2015;  in  euro  800.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2016  e  2017,  cui  si  fa  fronte  per  euro  700.000,00  con  gli
stanziame n t i  dell’UPB.  711  “Funziona m e n to  della  strut tu r a  regionale  –  Spese  corren t i”  e  per  euro
100.000,00  con  le  risorse  dell’UPB  344  “Azioni  di  sistema  per  il  governo  del  terri to rio  – Spese  corren t i”
del  bilancio  pluriennale  vigente  2015  – 2017,  annuali tà  2016  e  2017.  

 2.  Le  entra t e  relative  al  contribu to  di  estrazione  e  derivant i  dalle  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  27  sono
stimate  in  euro  475.000,00  per  l’anno  2015  con  imputazione  all’UPB  242  “Altre  entra t e  corren t i  vincolate”
per  euro  75.000,00  e  all’UPB  322  “Proventi  diversi”  per  euro  400.000,00;  per  il  bilancio  2015  e  sono
stimate  in  euro  800.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2016  e  2017  con  imputazione  all’UPB  322  ”Provent i
diversi”  del  bilancio  pluriennale  vigente  2015  – 2017  e  anni  successivi.  

 3.  Al bilancio  di  previsione  2015  ed  al  bilancio  plurienna le  vigente  2015  – 2017,  annuali tà  2016  e  2017,
sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  rispet tivame n t e  per  compete nz a  e  cassa  e  per  sola  competenza  di
uguale  importo:  

 anno  2015  

 - in  diminuzione,  UPB  242  “Altre  entra t e  corren t i  vincolate”,  euro  75.000,00  

  - in  aumen to,  UPB  322  “Provent i  diversi”,  euro  400.000,00  

 -  in  diminuzione,  UPB  344  “Azioni  di  sistema  per  il  governo  del  terri to rio  –  Spese  corren t i”,  euro
25.000,00  

 - in  aumen to  UPB  711  “Funzionam e n t o  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”,  euro  350.000,00  

 anno  2016  

 - in  diminuzione,  UPB  242  “Altre  entra t e  corren t i  vincolate”,  euro  150.000,00  

 - in  aumen to,  UPB  322  “Proventi  diversi”,  euro  800.000,00  

 -  in  diminuzione,  UPB  344  “Azioni  di  sistema  per  il  governo  del  terri to rio  –  Spese  corren t i”,  euro
50.000,00  

 - in  aumen to  UPB  711  “Funzionam e n t o  della  strut tu r a  regionale–  Spese  corren t i”,  euro  700.000,00  

 anno  2017  

 - in  aumen to,  UPB  322  “Proventi  diversi”,  euro  800.000,00  

 - in  aumen to  UPB  344  “Azioni  di  sistema  per  il governo  del  territo rio  – Spese  corren t i”,  euro  100.000,00.  

 - in  aumen to  UPB  711  “Funzionam e n t o  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”,  euro  700.000,00  

 4.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  
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